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INTRODUZIONE 

1. Il presente documento, di seguito denominato Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), redatto 

in conformità a quanto disposto dal D.Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, è costituito da una relazione tecnica e 

prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo 

di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i 

rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/2008, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 

dell'allegato XV del D.Lgs. 81/2008. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato da tavole 

esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti una planimetria 

sull'organizzazione del cantiere e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli 

scavi. I contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento della sicurezza sono definiti 

all'allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto 

previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza 

copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni 

prima dell'inizio dei lavori. 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte 

di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 

possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 

Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea 

o successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di 

provvedere, quando ciò risulti necessario, all’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi 

logistici e di protezione collettiva. 

Le prescrizioni contenute nel presente PSC non dovranno in alcun modo essere interpretate come 

limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non 

sollevano l’appaltatore dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.Lgs 4 dicembre 1992, n. 475 – Attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di ravvicinamento 

della legislazione degli Stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale (decreto che riporta 

i requisiti essenziali di sicurezza DPI e le procedure per l’apposizione del marchio di conformità CE). 

Legge 27 marzo 1996, n. 257 – Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto 

Norme CEI in materia di impianti elettrici. 

Norme UNI-CIG in materia di impianti di distribuzione di gas combustibile. 

Norme EN o UNI in materia di macchine. 

Circolare Ministero della sanità 25 novembre 1991, n. 23 – Usi delle fibre di vetro isolanti. 

Problematiche igienico-sanitarie. Istruzioni per il corretto impiego. 

D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 (recepimento della direttiva macchine). 

D.Lgs. 04 agosto 1999, n. 359 – Attrezzature di lavoro, requisiti minimi di sicurezza. 

D.Lgs. 25 febbraio 2000, n. 66 – Protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad 

agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro. 

D. Lgs. 8 luglio 2003, n. 235 - Attuazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi di 

sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori. 

D. Legge 4 luglio 2006, n. 223 (art 36) - Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il 

contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di 

contrasto all'evasione fiscale. 

D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 - Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei 

lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione all'amianto durante il lavoro. 

Circolare Min. Lavoro n° 25 DEL 13.09.2006 - Art. 36-quater D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i. – Obblighi del 

datore di lavoro relativi all’impiego dei ponteggi – Contenuti minimi del Piano di montaggio, uso e 

smontaggio (Pi.M.U.S.). 

D.M. 22 gennaio 2008, n 37 – Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro – Attuazione dell’art. 

1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19 – Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).  
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1 – DEFINIZIONI ED OBBLIGHI DEI SOGGETTI 

 

DEFINIZIONI 

§ Cantiere temporaneo o mobile (cantiere): qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di 

ingegneria civile il cui elenco è riportato all’Allegato X del D.Lgs. 81/2008. 

§ Committente: il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da 

eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

§ Responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo 

dell’esecuzione dell’opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione 

dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. 

§ Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 

dell'opera senza vincolo di subordinazione; 

§ Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito 

denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal committente o dal 

responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all’art. 91 del D.Lgs 81/2008. 

§ Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito 

denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal committente o dal 

responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del D.Lgs. 81/2008 che non può 

essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio 

di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; 

§ Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 

prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 

§ Piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 

riferimento al singolo cantiere interessato, i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV del D.Lgs. 

81/2008. 

§ Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione 

dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 
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OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al 

momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di 

cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere 

la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 

svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori 

prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i 

documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

2. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, 

anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 

all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 

3. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei 

lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 

98. 

4. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 

un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

5. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 

facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

6. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi 

il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

7. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 

personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione 

dei commi 3 e 4. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 

impresa:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si 

considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del certificato di 



Architetto Fabrizio Scurati 
 

PFTE-PSC – SSG 8 / 69 rev - 03.09.2026 

 

 

iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità 

contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti 

dall'allegato XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 

della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e 

alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 

dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 

contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di 

costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 

unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L'obbligo di cui al periodo che 

precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle 

singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio 

personale dipendente senza ricorso all'appalto. In assenza del documento unico di regolarità 

contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo 

abilitativo è sospesa. 

9. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 

99, quando prevista, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica 

l’inadempienza all'amministrazione concedente. 

10. In caso di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a 

permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, comma 2. 

 



Architetto Fabrizio Scurati 
 

PFTE-PSC – SSG 9 / 69 rev - 03.09.2026 

 

 

OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE DEI LAVORI 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle 

offerte, il coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti 

sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 

documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non e' predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 

successivi sull'opera. 
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OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle 

relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare 

di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la 

coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 

100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori 

ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette 

a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, 

i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza 

in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e 

ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e 

alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, 

l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 

contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore 

per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 

direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti 

di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
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OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al 

D.Lgs 81/2008, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini 

della sicurezza. 
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OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 

cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 

crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 

con il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) e all’allegato 

XV 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza 

e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza 

costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 

all'articolo 17 comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, 

lettera b) e 3. 
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 

1. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione 

delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall'articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 96, comma 2, sono 

riferiti anche al datore di lavoro dell'impresa affidataria. Per la verifica dell'idoneità tecnico 

professionale si fa riferimento alle modalità di cui all'allegato XVII. 

3. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto 

al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 

l'esecuzione. 
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MISURE GENERALI DI TUTELA 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure 

generali di tutela di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti 

e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute 

dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 

vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
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NOTIFICA PRELIMINARE 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità 

sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica 

preliminare elaborata conformemente all’allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei 

seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3; 

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla 

lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 

duecento uomini-giorno. 

2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a 

disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente. 

Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono 

chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
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OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte 

le imprese invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera 

pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara 

di appalto. 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese 

esecutrici e ai lavoratori autonomi. 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo 

di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 

trasmette al coordinatore per l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette 

verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta 

ricezione. 
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2 - DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area di Sesto San Giovanni i cui risiede il lotto di viale Italia, viale Marelli si trova a Sud del territorio 

cittadino, nell’estrema parte meridionale del quartiere a confine con il Comune di Milano. 

L’edificio appena al di fuori del confine comunale di Milano si trova all’interno di un contesto dinamico 

e in diretta prossimità di ambiti dal valore culturale, tra cui l’Hangar Bicocca, nonché in prossimità del 

sistema universitario milanese, la facoltà di linguistica dell’Università Statale e l’università di Milano 

Bicocca. Si evidenzia un sistema di aree verdi, parchi ed attrezzature sportive. 

L’area si trova a pochi metri dalla stazione metropolitana di Sesto Marelli, parte della linea M1 che 

collega il centro città con il comune di Sesto San Giovanni in poco meno di 20 minuti di tragitto. 

Sempre in prossimità dell’area vi sono le fermate dei bus 81 e 87, che rapportano l’edificio in questione 

con la Stazione Centrale di Milano. A poco più  di 1 km di distanza si trovano infine la linea 

metropolitana M5 e la stazione ferroviaria di Greco-Pirelli. 
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Architetto Fabrizio Scurati 
 

PFTE-PSC – SSG 19 / 69 rev - 03.09.2026 

 

 

IL PROGETTO 

Il progetto integrale prevede la riqualificazione di un’area abbandonata da anni tramite la demolizione 

e ricostruzione dell’edificio esistente da adibire a residenza temporanea per studenti. 

Il presente documento fa riferimento alle opere a scomputo oneri; nello specifico il rifacimento di viale 

Marelli da via Oslavia a via Pavese.  

Sul lato est è previsto un marciapiede e una pista ciclabile separate da un'area verde, con una piazza 

pedonale all'ingresso dell'edificio e una piazza pedonale adiacente al bar che sarà costruito 

internamente al nuovo edificio.  

Sul lato ovest è previsto un marciapiede con delle piccole piazzette pedonali che si allargano ospitando 

dell'arredo urbano (panchine e cestini).  

Il progetto su viale Italia prevede solo il rifacimento e l'allargamento del marciapiede mantenendo le 

piante esistenti e spostando la fermata BUS, inserendo un piccolo drop-off/area per sosta breve 

funzionale alla vicinanza della portineria dello studentato. 

 

IMPORTO DEI LAVORI  

L’importo presunto delle opere pari a: in fase di appalto 

§ Opere stradali: € 

§ Impianti Tecnologici: € 

§ Verde e Arredo urbano: € 

 

DURATA DEI LAVORI 

La durata dei lavori viene stimata intorno: 

§ in fase di definizione 
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INDIVIDUAZIONE DI MASSIMA DEL RAPPORTO UOMINI - GIORNI 

È indispensabile poter stimare un valore che permetta di valutare la fascia, rispetto i parametri del 

D.Lgs n. 81/2008, dove inserire l’opera in oggetto. 

Tale valutazione è ovviamente di stima, resta comunque l’elemento base per l’attivazione delle 

procedure contemplate dal D.Lgs n. 81/2008. 

L’individuazione del rapporto uomini - giorno, si propone come una stima che tiene conto del valore 

economico riferito all’incidenza della mano d’opera nell’importo complessivo dei lavori. 

 

STIMA 

Si traccia l’individuazione uomini - giorno attraverso dei parametri di natura economica, per tale 

ipotesi vengono considerati i seguenti elementi: 

 

A Costo complessivo dell’opera (presunto), stima dei lavori, (o stima del costo complessivo) 

B Incidenza presunta in % dei costi della mano d’opera sul costo complessivo dell’opera  

C Costo medio di un uomo - giorno (per l’occorrenza si prende in considerazione il costo 

medio di un operaio come di seguito precisato - Costi Manodopera ANCE 2025 

 

COSTO DI UN UOMO - GIORNO 

Il costo medio di un uomo - giorno è la media di costo, tra l’operaio specializzato, l’operaio 

qualificato e l’operaio comune (manovale). 

 

Operaio specializzato € 35,23 

Operaio qualificato € 32,78 

Operaio comune € 29,46 

Valore Medio € 32,49 

 

Ore di lavoro medie previste dal CCNL N. 8 

Paga oraria media € 32,49 

Costo medio di un Uomo – Giorno (Paga oraria media x 8 ore) € 259,92 

Costo Medio di un Uomo – Giorno arrotondato € 260,00 
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CALCOLO DEL RAPPORTO UOMINI – GIORNO 

 

Importo lavori presunto: A €   

Stima dell’incidenza della mano d’opera in % B 40% 

Costo medio di un Uomo – Giorno C € 260,00 

Rapporto U - G A x B / C  
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INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 

 

PROPRIETA’ CASTELLO SGR SPA – FONDO CASATI IV 

Indirizzo Via Puccini, 3 – 20121 Milano 

 

PROJECT MANAGER COLLIERS SRL 

Indirizzo C.so Matteotti, 10 – 20121 Milano 

 

PROGETTAZIONE E DL 

ARCHITETTONICA 
NASINI ARCHITETTI 

Indirizzo Via C. Goldoni, 34 – 20129 Milano 

Tel / Mail 02 72008037 / nicola@nasiniarchitetti.it 

 

PROGETTAZIONE E DL 

STRUTTURALE 
ARONICA INGEGNERIA 

Indirizzo Via F.lli Cairoli, 15 – 20851 Lissone (MB) 

Tel / Mail 039 9008253 / info/aronicaingegneria.com 

 

PROGETTAZIONE E DL 

IMPIANTI 
TEKSER SRL 

Indirizzo Via F.lli, 3A – 20139 Milano 

Tel / Mail 039 9008253 / info/aronicaingegneria.com 

 

ANALISI AMBIENTALI 

GEOLOGICHE GEOTECNICHE 
GEOLOGICA 

Indirizzo Via Ambrogio da Bollate, 13 – 20021 Bollate (MI) 

Tel / Mail 02 38300883 / info@geo-logica.com 

 

PROGETTAZIONE 

PAESAGGIO 
AG&P 

Indirizzo Via Savona, 50 – 20144 Milano 

Tel / Mail 02 42290252 / info@agep.it 
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PROGETTAZIONE 

VIABILITA’ 
TANDEM MOBILITY & TRANSPORT 

Indirizzo Piazza IV Novembre, 4 – 20124 Milano 

Tel / Mail 02 620918 / info@tandem-mi.it 

 

PROGETTAZIONE 

VIABILITA’ 
NEOSTUDIO ARCHITETTI ASSOCIATI 

Indirizzo Piazza G. Savonarola, 7/2, 50 – 16129 Genova 

Tel / Mail 010 5702692 / neostudio.aa@gmail.com 

 

PROGETTAZIONE 

FACCIATE 
PARK ASSOCIATI 

Indirizzo Via Garofalo, 31 – 20133 Milano 

Tel / Mail 02 798452 / info@parkassociati.com 

 

PROGETTAZIONE 

ANTINCENDIO 
GEOM. FABIO CARMINATI 

Indirizzo Via Tommaseo, 3 – 20812 Limbiate (MB) 

Tel / Mail 0362 545717 / f.carminati@virgilio.it 
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RESPONSABILE DEI LAVORI ARCH. FABRIZIO SCURATI 

Indirizzo Via G: Washington, 80 – 20146 Milano 

Tel / Mail 347 3741543 / fabrizio.scurati@icloud.com 

 

COORDINAMENTO SICUREZZA 

PROGETTAZIONE 
ARCH. FABRIZIO SCURATI 

Indirizzo Via G: Washington, 80 – 20146 Milano 

Tel / Mail 347 3741543 / fabrizio.scurati@icloud.com 

 

COORDINAMENTO SICUREZZA 

ESECUZIONE 
ARCH. FABRIZIO SCURATI 

Indirizzo Via G: Washington, 80 – 20146 Milano 

Tel / Mail 347 3741543 / fabrizio.scurati@icloud.com 
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INDIVIDUAZIONE DELLE IMPRESE 

 

GENERAL CONTRACTOR  

Indirizzo  

 

DEMOLIZIONI   

Indirizzo  

 

MOVIMENTO TERRA - SCAVI  

Indirizzo  

 

IMPIANTO ELETTRICO CANTIERE  

Indirizzo  

 

OPERE STRADALI  

Indirizzo  

 

IMPERMEABILIZZAZIONI  

Indirizzo  

 

IMPIANTI ELETTRICI  

Indirizzo  

 

IMPIANTI MECCANICI  

Indirizzo  

 

SEGNALETICA  

Indirizzo  
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3 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

PLANIMETRIA DI CANTIERE 

Nell’ambito della cultura progettuale, il disegno delle scelte progettuali e dell’organizzazione del 

cantiere, in relazione alla sicurezza, si configura come la distribuzione delle funzioni operative e 

l’allocazione spaziale delle attrezzature che saranno presenti nel cantiere, sulla base dei criteri di 

sicurezza per lo svolgimento dei lavori. 

Di conseguenza, dalla recinzione alla viabilità interna, dal posizionamento della gru, del ponteggio 

all’individuazione delle aree di stoccaggio e lavorazione, dall’impiantistica ai servizi igienico 

assistenziali, il cantiere è rappresentato graficamente in planimetria, al fine di rendere più esplicita 

l’organizzazione interna dello stesso. 

Questo individua l’obiettivo primario della progettazione del cantiere da parte del progettista, cioè 

quello di allocare fisicamente negli spazi del cantiere le risorse umane, infrastrutturali, meccaniche e 

carrabili necessarie all’esecuzione delle opere, in modo da non creare interferenze o sovrapposizioni 

tra diverse imprese. 

Diviene necessario, quindi, che l’area del cantiere sia zonizzata, attribuendoli tutte le funzioni 

operative legate alle destinazioni fisiche di attrezzature e/o macchinari necessari all’esecuzione 

dell’opera in tutta la sua interezza; ciò può volere dire che, a causa della diversità di fasi di lavoro 

presenti in un cantiere, potrà essere necessario produrre più planimetrie, ognuna destinata ad una 

specifica fase dell’evoluzione dello stesso, così come, ad esempio una planimetria per lo scavo ed 

una per il montaggio degli elementi prefabbricati. 

In queste planimetrie verranno riportate graficamente le scelte progettuali di sicurezza relative alle 

caratteristiche dell’area di cantiere, all’eventuale presenza di fattori esterni che comportino rischi, così 

come, analogamente, gli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per 

l’intera area; verranno indicate inoltre, le scelte progettuali relative alle eventuali modalità di accesso 

al cantiere da parte dei mezzi di fornitura dei materiali, alla dislocazione degli impianti di cantiere, 

alla dislocazione delle zone di carico e scarico, così come anche quelle relative alle zona di deposito 

delle attrezzature e di stoccaggio materiali e rifiuti ed anche le eventuali aree di deposito di materiali 

con pericolo di incendio e/o esplosione. 

 

Tali indicazioni si riferiscono a situazioni standardizzate e a possibili ipotesi di soluzione. E’ facoltà di 

ciascuna impresa presentare modifiche o varianti in relazione alle proprie organizzazioni. 
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CONTESTO DI CANTIERE 

 

CONTIGUITÀ CON ALTRI CANTIERI 

 

Ad oggi nessuno 

PROSSIMITÀ AD INFRASTRUTTURE DI 

TRASPORTO 

Linea MM1 – Sesto Marelli 

Linea autobus 81 e 87 

PROSSIMITÀ AD IMPIANTI INDUSTRIALI Nessuna 

 

CONTIGUITÀ A SITI SOCIALI (SCUOLE, 

OSPEDALI, ALBERGHI ECC) 

Nessuna 

CONTIGUITÀ CON ALTRI FABBRICATI 

 

Tutti i fabbricati presenti lungo il tratto stradale 

oggetto di riqualificazione 

ATTRAVERSAMENTO DI ELETTRODOTTI 

AEREI 

Nessuno 

 

ATTRAVERSAMENTO DI METANODOTTI Quelli presenti nel sottosuolo 

 

PRESENZA DI RETI ELETTRICHE 

 

Quelli presenti nel sottosuolo 

PRESENZA DI RETI IDRICHE 

 

Quelli presenti nel sottosuolo 

PRESENZA DI RETI FOGNARIE 

 

Quelli presenti nel sottosuolo 

PRESENZA DI RETI TELEFONICHE 

 

Quelli presenti nel sottosuolo 

PRESENZA DI RETI DI FIBRE OTTICHE Quelli presenti nel sottosuolo 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

RECINZIONE DI CANTIERE 

Sul perimetro del cantiere deve essere allestita 

una recinzione, le aperture devono essere 

mantenute chiuse a chiave durante le ore non 

lavorative. In cantiere devono essere allestiti i 

locali per: uffici, spogliatoi, lavatoi, docce, 

gabinetti, locale di ricovero, refettorio e 

deposito dei materiali. 

La recinzione che impedisce l’accesso agli 

estranei e che segnala la zona dei lavori deve 

essere allestita con elementi decorosi e duraturi; 

sugli accessi devono essere esposti i segnali di 

divieto d’ingresso a persone non autorizzate. La 

recinzione deve essere adeguata ai regolamenti 

edilizi locali per eventuali particolari 

caratteristiche richieste. 

Quando sia previsto il passaggio o lo 

stazionamento di terzi in prossimità di zone di 

lavoro elevate di pertinenza al cantiere, devono 

essere adottare misure per impedire che la 

caduta accidentale di materiali possa costituire 

pericolo. Recinzioni, sbarramenti, protezioni, 

segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in 

buone condizioni e resi ben visibili. 

 

L’intervento sarà suddiviso in n. 3 lotti in 

funzione delle aree di intervento anche al fine di 

agevolare la viabilità pubblica; nello specifico 

lotto 1 lungo il Viale Italia; lotto 2 lungo viale 

Marelli (lato est); lotto 3 lungo viale Marelli (lato 

ovest). 

L’area di cantiere (lotti) sarà delimitata in 

funzione delle sotto aree di cantiere / intervento 

con apposite delimitazioni fisse e mobili e 

relativa segnaletica, prevedendo e garantendo il 

normale flusso dei pedoni e dei mezzi. 

 

Vista la presenza di interferenze con le attività 

confinanti (strada pubblica e/o edifici confinanti) 

verranno realizzate idonee compartimentazioni e 

percorsi dedicati protetti verticalmente ed 

orizzontalmente ( se necessari). 

Viene in ogni caso prescritto l’utilizzo di moviere 

dotato di gilet ad alta visibilità e paletta con 

indicatori rosso e verde, per le gestione dei 

mezzi in uscita ed in entrata dalle aree / sotto-

aree di cantiere nonché per la gestione del 

traffico pedonale e veicolare. 

INGRESSI CANTIERE 

Le vie d’accesso al cantiere devono essere 

oggetto di un’indagine preliminare per 

permettere la giusta scelta dei mezzi da usare 

per il trasporto dei materiali. 

 

Ingresso pedonale e carraio con controllo accessi 

sulle strade oggetto di intervento (vd. lotti di 

intervento). 
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PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle interne 

devono essere segnalate ed eventualmente 

illuminate nelle ore notturne. 

 

PERCORSI INTERNI, RAMPE E VIOTTOLI 

Il traffico pesante deve essere incanalato lontano 

dai margini di scavo, dalle macchine e dalla base 

dei ponteggi imponendo, se necessario, limiti di 

velocità e passaggi separati per le persone 

mediante sbarramenti e segnaletica conforme a 

quella prevista per la circolazione stradale. 

Le rampe d’accesso al fondo degli scavi devono 

essere realizzate con una carreggiata solida, atta 

a resistere al transito dei mezzi di trasporto 

impiegati ed una pendenza adeguata alle 

caratteristiche degli stessi. 

La larghezza delle rampe deve consentire un 

franco di almeno cm 70 oltre la sagoma 

d’ingombro dei veicoli, se nei tratti lunghi il 

franco è limitato su un solo lato, lungo l’altro lato 

si devono realizzate nicchie o piazzole di rifugio 

ad intervalli non superiori a 20 m. 

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno 

devono essere muniti di parapetto sui lati verso il 

vuoto; le alzate dei gradini, ove occorra, devono 

essere trattenute con tavole e paletti robusti. 

Gli accessi ed i percorsi devono essere 

particolarmente curati nel corso delle 

demolizioni. 

Il transito sotto ponti sospesi, a sbalzo, scale 

aeree e simili deve essere impedito con barriere 

 

Per la viabilità all’interno del cantiere nonché 

dell’area oggetto di lavorazione verranno 

posizionati (se necessari) nastri segnaletici o 

delimitazioni mobili. 

Verranno posizionati cartelli indicanti il divieto di 

accesso da parte dei lavoratori ad aree a rischio 

specifico. 
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PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

o protetto con l’adozione di misure o cautele 

adeguate. 

 

PARCHEGGI 

Ove tecnicamente possibile, devono essere 

allestiti parcheggi per gli automezzi e per i mezzi 

personali di trasporto degli addetti e dei 

visitatori autorizzati. 

 

 

Utilizzare gli spazi su strada.  

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di 

attirare in modo rapido l’attenzione su oggetti, 

macchine, situazioni, comportamenti che 

possono provocare rischi, fornendo in maniera 

facilmente comprensibile le informazioni, le 

indicazioni, i divieti, le prescrizioni necessarie. 

La segnaletica di sicurezza non sostituisce le 

misure di protezione necessarie, ma può 

integrarle o completarle. 

 

 

Predisposta in prossimità dell’ingresso, di ogni 

area lavorativa e, ove necessario, segnalare un 

avvertimento, un divieto, una prescrizione. 

Dovrà essere predisposta idonea segnaletica in 

prossimità di tutte le aree e sotto - aree di 

cantiere se interferenti con le lavorazioni e/o 

attività confinanti. Vedasi esempi nell’elaborato 

grafico allegato. 

 

CARTELLO DI CANTIERE 

Il “cartello di cantiere” deve essere collocato in 

posizione ben visibile e contenere tutte le 

indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. 

Cartello e sistema di sostegno devono essere 

realizzati con materiali d’adeguata resistenza e 

aspetto decoroso. 

 

Verrà predisposto apposito cartello di cantiere in 

prossimità dell’ingresso di cantiere. In ogni slotto 

di intervento e sotto – area di cantiere. 

 

NUMERI UTILI Allegati nel presente documento; predisposti 

nell’ufficio di cantiere, in posizione chiaramente 

visibile e facilmente raggiungibile. 
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PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

PULIZIA 

Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, 

agli spogliatoi, ai bagni, ai gabinetti, ai dormitori 

e in genere ai servizi d’igiene e di benessere per 

i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di 

scrupolosa manutenzione e pulizia. 

 

 

Una buona pulizia è essenziale in tutti i siti, dato 

che i materiali di scarto, compresi tutti gli 

involucri e gli imballaggi combustibili non 

essenziali forniscono un punto di partenza 

eccellente per un incendio se non si evita il loro 

accumulo. Di conseguenza l’introduzione di rifiuti 

combustibili deve essere minimizzata e tutti i 

rifiuti combustibili, materiali da imballaggio, 

legno, stracci devono essere regolarmente 

rimossi dagli edifici e smaltiti non appena 

possibile. 

ALLOGGIO CUSTODE Non presente. 

 

UFFICI 

Gli uffici devono essere possibilmente sistemati 

in posizione tale da consentire il controllo 

d’accesso dei mezzi, del personale e dei 

visitatori autorizzati. 

 

 

Viene installata una baracca di cantiere 

SPOGLIATOI 

Gli spogliatoi devono avere una volumetria 

adeguata al numero dei lavoratori che ne 

devono usufruire, devono essere posti 

possibilmente vicini al luogo di lavoro e 

facilmente comunicanti con i restanti servizi, 

devono essere aerati, illuminati, difesi dalle 

intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, 

forniti di sedili, appendiabiti e armadietti con 

chiave per riporre gli abiti e gli effetti personali. 

 

Viene installata una baracca di cantiere 

REFETTORIO  
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PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

Il refettorio deve essere arredato con sedili e 

tavoli, illuminato, aerato e riscaldato nella 

stagione fredda. Il pavimento non deve essere 

polveroso e le pareti imbiancate. 

Deve essere attrezzato con mezzi per conservare 

e riscaldare le vivande dei lavoratori e per lavare 

i recipienti e le stoviglie. 

 

Viene installata una baracca di cantiere In 

alternativa potranno essere utilizzati locali 

pubblici. 

LOCALE DI RICOVERO 

Essendo il locale nel quale i lavoratori possono 

ricoverarsi durante le intemperie deve avere le 

stesse caratteristiche del refettorio o conglobato 

nel refettorio stesso. 

 

 

Viene installata una baracca di cantiere 

DOCCE E LAVABI 

Le docce devono essere allestite in numero 

adeguato alle maestranze presenti. Docce, lavabi 

e spogliatoi devono essere possibilmente fra 

loro comunicanti. I locali devono avere 

dimensioni sufficienti per permettere a ciascun 

lavoratore di lavarsi e cambiarsi d’abito in 

condizioni appropriate d’igiene e di riservatezza. 

Gli ambienti devono essere dotati d’acqua 

corrente calda e fredda, di mezzi per lavarsi e 

per asciugarsi e riscaldati nella stagione fredda. 

 

 

 

Vengono installati una baracca di cantiere 

destinata a servizi igienici 

GABINETTI 

In prossimità dei posti di lavoro devono essere 

installati gabinetti in numero sufficiente. 

 

Viene installata una baracca di cantiere destinata 

a servizi igienici. 

DORMITORI  
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PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

Essendo il locale nel quale i lavoratori possono 

ricoverarsi deve avere le stesse caratteristiche 

del refettorio. 

 

Non presenti. 

PRESIDI SANITARI 

Per cantieri lontani da posti pubblici permanenti 

di pronto soccorso e per le attività che 

presentano rischi di scoppio, asfissia, infezione o 

avvelenamento e qualora l’impresa occupi più di 

50 addetti soggetti all’obbligo delle visite 

mediche preventive e periodiche, deve essere 

installata una camera di medicazione. 

Negli altri casi deve essere conservato il 

pacchetto di medicazione, o la cassetta del 

pronto soccorso se nel cantiere sono occupati 

più di 50 addetti. La cassetta o il pacchetto di 

medicazione deve contenere quanto indicato 

dalla legislazione vigente in materia. 

 

 

Viene messa a disposizione una cassetta di 

primo soccorso e tenuta presso ciascun luogo di 

lavoro, adeguatamente custodita in un luogo 

facilmente accessibile ed individuabile con 

segnaletica appropriata, contenente la dotazione 

minima indicata nell’Allegato 1 del DM 

388/2003. 

N. 1 cassetta di primo soccorso a piano 

 

L’Ospedale Niguarda, Milano è l’ospedale più 

vicino al cantiere. 

PREVENZIONE INCENDI 

Effettuando la valutazione del rischio incendio 

secondo si individuano le misure antincendio da 

adottare; è consigliabile comunque tenere 

almeno un estintore a polvere da Kg. 6. 

 

Vengono messi a disposizione estintori portatili 

in numero sufficiente e posizionati in modo 

razionale (per esempio vanno posizionati 

immediatamente prossimi ai posti di lavoro ove 

vengono eseguite saldature, sfiammature, 

smerigliature o altre operazioni similari). 

Verrà in ogni caso predisposto un estintore 

all’interno della baracca di cantiere. 

AREE DI STOCCAGGIO - MATERIALI 

PERICOLOSI 

 

Si indica innanzitutto che i liquidi infiammabili, i 

gas compressi e/o il GPL non devono essere 
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PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

Il deposito di materiali in cataste deve essere 

collocato in posizione tale da evitare crolli o 

cedimenti pericolosi e in zone appartate e 

delimitate del cantiere. 

depositati insieme. I contenitori di liquidi 

infiammabili, bombole di gas o bombole di GPL 

devono preferibilmente essere depositati in aree 

esterne che siano recintate in modo sicuro, al 

riparo dal sole e lontano da pozzi, scarichi o aree 

poste a livelli bassi. 

Occorre poi esporre una segnaletica di grandi 

dimensioni dotata di scritte esplicative adeguate, 

come “liquidi altamente infiammabili”, ‘vietato 

fumare”, “vietato usare fiamme libere”, 

posizionata all’ingresso dei depositi di liquidi 

infiammabili o di bombole di gas. 

 

 L’uso dell’acetilene deve essere eliminato non 

appena possibile ed occorre adottare metodi 

alternativi per il taglio e la saldatura. 

Inoltre quanto l’uso del gas è inevitabile: 

• la sua presenza deve essere minimizzata”; 

• le bombole di riserva non devono essere 

tenute nel sito; 

Le bombole devono essere rimosse dal luogo di 

lavoro e riportate all’area di stoccaggio non 

appena il periodo di lavoro è completato. Le 

bombole devono essere rimosse dal sito non 

appena è definitivamente terminato il loro uso. 

 

Relativamente al deposito di materiali contenenti 

fibre di amianto e/o fibre artificiali vetrose si 

rimanda alle procedure contenute negli specifici 

Piani di Lavoro predisposti dalla ditta 
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PRESCRIZIONE TESTO UNICO SICUREZZA DESCRIZIONE SPECIFICA 

specializzata ed autorizzati dagli organi territoriali 

competenti. 

Non presenti 

AREE DI STOCCAGGIO 

Il deposito di materiali in cataste deve essere 

collocato in posizione tale da evitare crolli o 

cedimenti pericolosi e in zone appartate e 

delimitate del cantiere. 

 

I materiali combustibili devono essere depositati 

fuori dall’edificio in costruzione o ristrutturazione, 

e devono essere abbastanza lontano in modo 

tale che l’incendio non si possa propagare dai 

materiali all’edificio.  

Verranno utilizzati alcuni spazi esterni al cantiere 

ed entro l’area di pertinenza per lo stoccaggio 

delle nuove forniture. 

POSTI FISSI DI LAVORO 

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi 

o del posto di caricamento e sollevamento dei 

materiali vengono impastati calcestruzzi e malte 

o eseguite altre operazioni a carattere 

continuativo il posto di lavoro deve essere 

protetto da un solido impalcato sovrastante, 

contro la caduta di materiali. 

Il posto di carico e di manovra degli argani a 

terra deve essere delimitato con barriera per 

impedire la permanenza ed il transito sotto i 

carichi. 

Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di 

schegge, come quelli si spaccatura o 

scalpellatura di blocchi o pietre e simili, devono 

essere predisposti efficaci mezzi di protezione a 

difesa sia delle persone direttamente addette a 

tali lavori sia di coloro che sostano o transitano in 

vicinanza.  

 

Nessuna. 
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IMPIANTI DI CANTIERE 

 

IMPIANTO DESCRIZIONE 

IMPIANTO IDRICO - SANITARIO 

 

Il cantiere devono essere dotato di impianto per la fornitura 

dell'acqua per i lavoratori, per le macchine e per l'eventuale 

prosciugamento dell'acqua dagli scavi. E se l'acqua a 

disposizione non risulta potabile, occorrerà verificare che le 

maestranze abbiano a disposizione acqua potabile per gli usi 

comuni e in caso di emergenza sanitaria. 

Nel corso delle attività edili si possono, infatti, originare acque 

reflue prodotte dai servizi predisposti per i lavoratori, così 

come scarichi di carattere industriale o acque meteoriche 

contaminate. Le acque di scarico possono essere addotte 

direttamente, o previo trattamento, (es.: disoleazione) alla 

fognatura pubblica, ove esistente, o possono richiedere lo 

stoccaggio in vasche e l'eliminazione successiva attraverso 

autobotti. Tutti gli scarichi debbono essere preventivamente 

autorizzati e rispettare i valori limite di emissione. 

Infatti il cantiere, essendo un luogo produttivo a forte 

variabilità, richiede un preciso sistema di gestione degli impatti 

negativi sull'ambiente che debbono essere controllati e 

opportunamente trattati. 

Nello specifico sono previsti n. 3 punti acqua al piano 

stradale. 

IMPIANTO ELETTRICO 

 

Verrà realizzato un impianto elettrico di cantiere interno; le 

linee saranno a terra ed aeree. 

Nell’esecuzione dell’impianto elettrico, sarà compito 

dell’installatore verificare che le caratteristiche tecniche dei 

quadri prodotti e cablati dal costruttore siano adeguate alle 

condizioni di reale utilizzo in cantiere garantendo che 

l’installazione avvenga secondo la normativa vigente, in 
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IMPIANTO DESCRIZIONE 

particolare garantendo la conformità alle disposizioni della 

legislazione vigente. 

Nel punto di consegna dell’energia da parte dell’ente 

erogatore, verrà installato il quadro generale di alimentazione 

e da qui una serie di quadri di distribuzione che contengono le 

prese per l’alimentazione delle attrezzature e delle macchine 

installate nell’area di cantiere. 

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato da una ditta all'uopo 

specializzata che, ai sensi del D.M. n. 37 del 22.01.2008, rilascerà 

apposito certificato attestante la conformità dell'impianto alle 

norme UNI, alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla 

normativa vigente.  

I quadri installati dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

§ Tipo ASC 

§ Protezione contro i contatti diretti e indiretti 

§ Assenza di danneggiamenti meccanici 

§ Impiago di componenti idonei, provvisti di marchio o di 

altro tipo di certificazione 

§ Nome del costruttore, del marchio e del modello 

§ Le prese a spina devono essere protette da dispositivi 

differenziali 

§ Ogni quadro deve essere munito di un interruttore di 

emergenza 

§ Le prese a spina devono essere posizionate all’interno dei 

quadri di distribuzione o sulle pareti esterne di tali quadri e 

devono avere corrente nominale non inferiore e 16A. 

Per quel che riguarda le linee di alimentazione e distribuzione, 

l’installatore dovrà dimensionare i conduttori, con particolare 

riferimento alla caduta di tensione ed alla portata nominale del 

cavo riferita a quella di impiego del carico da alimentare. Le 

condutture devono essere diramate ed installate in modo che 
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IMPIANTO DESCRIZIONE 

non vi siano sollecitazioni sulle connessioni dei conduttori, a 

meno che non siano progettate specificatamente con questo 

fine. 

I cavi elettrici presenti in cantiere devono assicurare una 

adeguata protezione meccanica, devono essere isolati ed 

avere una guaina esterna resistente all’acqua ed all’abrasione. 

Possono essere usati solamente i cavi tipo: H07RN-F, H07RN8-

F, H07BQ-F, FG7OK 0,6/1 kV. 

Nello specifico sono previsti n. 1 QE di cantiere ed un 

generatore mobile in corrispondenza delle sotto-aree di 

cantiere  

IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

 

Se necessario l’impresa provvederà ad effettuare autonomo 

impianto di messa a terra, verifica della resistenza e relativa 

denuncia all’ISPSEL competente per territorio. 

Se necessario dovrà essere effettuato il calcolo di probabilità di 

caduta  dei fulmini in cantiere. Nel caso in cui la struttura non 

sia autoprotetta, si provvederà alla predisposizione 

dell’impianto di terra contro le scariche atmosferiche, verifica 

della resistenze e relativa denuncia. NON NECESSARIO 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE Per le attività del cantiere che si dovessero protrarre oltre il 

periodo diurno, o avvengano in ambienti poco illuminati o bui, 

è necessario disporre di illuminazione artificiale di sicurezza, 

per ottenere un illuminamento non inferiore, almeno, a 30 lux 

(norma UNI EN 12464-2). E l'illuminazione potrà essere 

ottenuta tramite: 

impianto fisso: l'impianto fisso di illuminazione dovrà avere le 

stesse caratteristiche dell’impianto elettrico di cantiere. In 

particolare, deve avere un grado di protezione che in ambiente 

normale non deve essere inferiore a IP44, il tracciato dei cavi di 

alimentazione e la posizione degli apparecchi deve essere tale 
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IMPIANTO DESCRIZIONE 

da non costituire intralcio e debbono essere protetti contro gli 

urti accidentali; 

impianto trasportabile: analoghi accorgimenti si debbono 

adottare nel caso in cui si utilizzino apparecchi di illuminazione 

trasportabili (normalmente a lampada alogena); in particolare, 

lo spostamento degli apparecchi da una posizione all'altra 

dovrà avvenire solo dopo aver disattivato l'alimentazione e il 

cavo di alimentazione deve essere del tipo per posa mobile 

(HO7RN-F o equivalenti); 

impianto portatile: le lampade portatili dovranno essere 

conformi alla norma CEI EN 60598-2-8 ed avere almeno le 

seguenti caratteristiche: impugnatura in materiale isolante - 

parti in tensione, o che possano entrare in tensione, 

completamente protette - protezione meccanica della 

lampadina. 

NECESSARIO SOLO IN CASO DI LAVORAZIONI NOTTURNE 
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DOCUMENTI DI CANTIERE 

 

DOCUMENTI GENERALI: 

§ Copia della concessione edilizia 

§ Copia della notifica preliminare 

§ Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) 

§ Fascicolo dell’Opera (FO) ove necessario 

§ Verbali di verifica ed ispezione del CSE 

§ Verbali di verifica ed ispezione degli organi di vigilanza 

DOCUMENTI IMPRESE 

§ Copia del certificato di iscrizione alla CCIAA aggiornata (6 mesi) 

§ Documento unico di regolarità contributiva DURC aggiornato 

§ Copia modello UNI-LAV di tutti i dipendenti indicati nel POS 

§ Dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti. 

§ Dichiarazione dell’organico medio annuo distinto per qualifica. 

§ Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittori.  

§ Documento di valutazione dei Rischi (DVR) 

§ Documenti attestanti la formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori 

§ Documenti attestanti l’idoneità sanitaria dei lavoratori 

§ Autocertificazione del datore di lavoro di aver ricevuto e accettato nei suo contenuto il Piano di 

Sicurezza e Coordinamento redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 

§ Autocertificazione del datore di lavoro di aver ricevuto e accettato nei suo contenuto il Piano 

Operativo di Sicurezza della ditta appaltatrice 

§ Autocertificazione del datore di lavoro che le attrezzature di lavoro utilizzate soddisfano le 

disposizioni legislative e regolamenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori ad 

esse applicabili e che queste sono oggetto di manutenzione periodica 

§ Autocertificazione del datore di lavoro che i lavoratori utilizzano i DPI messi a disposizione 

conformemente all’informazione e alla formazione ricevuta 

§ Individuazione delle misure preventive e protettive, rispetto al PSC (quando previsto) 

§ Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati in cantiere e schede di sicurezza 

§ Piano Operativo Sicurezza (POS) - Vedasi contenuti di cui all’ALLEGATO XV del D.Lgs 81/08. 
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§ Patente a crediti o dell’attestazione di qualificazione SOA pari o superiore alla categoria III 

(per le imprese oggetto di esonero). 

DOCUMENTI LAVORATORI AUTONOMI 

§ Dichiarazione idoneità tecnico professionale imprese individuali ALLEGATO XVII 

§ Copia del certificato di iscrizione alla CCIAA aggiornata (6 mesi) 

§ Documento unico di regolarità contributiva DURC aggiornato  

§ Documenti attestanti la formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori 

§ Patente a crediti 

DOCUMENTI LAVORATORI IN DISTACCO 

§ Copia del contratto di distacco 

§ Copia modello UNI-LAV di tutti i lavoratori indicati nel POS 

§ Documenti attestanti la formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori 

§ Dichiarazione di formazione specifica per il cantiere in oggetto (distaccatario) 

§ Dichiarazione di consegna DPI 

§ Idoneità sanitaria 

DOCUMENTI IMPIANTI 

§ Denuncia impianto di messa a terra  

§ Calcolo di probabilità di caduta dei fulmini (CEI 81-1 e 81-4) 

§ Eventuale Denuncia impianto di messa a terra contro scariche atmosferiche  

§ Certificato di conformità impianto elettrico legge 37/08 

§ Certificato di conformità quadri elettrici (ASC) 

DOCUMENTI APPARECCHI SOLLEVAMENTO 

§ Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento 

§ Verifica periodica apparecchi di sollevamento 

§ Denuncia di installazione apparecchi di sollevamento 

§ Verifica trimestrale funi e catene degli apparecchi di sollevamento 

§ Procedura per gru a movimentazione interferente 

§ Certificazione del radiocomando della gru 

DOCUMENTI MACCHINE (MARCHIO CE) 

§ Libretto e omologazione apparecchi a pressione (compressori) 

§ Libretti di manutenzione e verifica delle macchine e attrezzature 
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DOCUMENTI PONTEGGIO 

§ Autorizzazione ministeriale e libretto ponteggio 

§ Schema di ponteggio realizzato, nel caso di altezze inferiori ai 20 mt e in caso di difformità dallo 

schema del libretto 

§ Schema di ponteggio realizzato, nel caso di altezze inferiori ai 20 mt e in caso di difformità dallo 

schema del libretto 

§ Progetto di ponteggio firmato da tecnico abilitato, nel caso di altezze superiori ai 20 mt e in caso 

di difformità dallo schema del libretto 

§ Progetto dei castelli di servizio, firmato da tecnico abilitato 

§ Piano di Montaggio Uso e Smontaggio del ponteggio (PiMUS) – D.Lgs 235/03 
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GESTIONE DELL’EMERGENZA 

In previsione di gravi rischi potenziali quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere 

predisposto il piano d’emergenza. 

Tale piano deve identificare gli addetti all’emergenza, al pronto intervento ed al pronto soccorso.  

Gli addetti all’emergenza devono essere adeguatamente formati e addestrati per assolvere l’incarico 

loro assegnato. 

Considerate le particolari caratteristiche del luogo di lavoro, nel caso d’infortunio grave si deve far 

ricorso alle strutture ospedaliere, pertanto in cantiere deve esservi sempre a disposizione un mezzo di 

trasporto.  

Per infortuni di modesta gravità in cantiere si deve disporre dei prescritti presidi farmaceutici il cui 

utilizzo deve essere riservato al lavoratore designato a tale compito, salvo casi particolari. 

Presso l’ufficio di cantiere devono essere messi in evidenza i numeri telefonici che si riferiscono ai 

presidi sanitari e d’emergenza più vicini. 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 

immediato; una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi 

(i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel presente piano). 

Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso cantiere). 

Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 

rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 

sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

 

PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici 

misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

§ garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso, VVF, negli uffici; 

§ predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ; 
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§ cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara 

di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo 

soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

§ in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto 

privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni 

dei feriti; 

§ in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 

§ controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo 

soccorso. 

 

COME SI PUÒ ASSISTERE L’INFORTUNATO: 

§ valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio ; 

§ evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, 

esalazioni gassose ecc.) prima d’intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 

necessarie; 

§ spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o 

continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi ; 

§ accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione corporea colpita, 

probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

§ accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico o 

chimico (scheggia, intossicazione ecc.) ; 

§ porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 

§ rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 

reciproca fiducia; 

§ conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza 

e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

 

NOTA: La gestione delle emergenze è affidata all’appaltatore, le relative procedure dovranno essere 

esplicate nei Piani Operativi di Sicurezza (POS). 
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CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE 

 

EVENTO  CHE COSA FARE 

Forte pioggia § Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in 

c.a. o di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o 

opere provvisionali. 

§ Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 

§ Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

§ verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 

§ Verificare la conformità delle opere provvisionali. 

§ Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 

§ Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 

§ Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 

§ La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

Forte vento § Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in 

c.a. o di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o 

opere provvisionali. 

§ Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 

§ Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

§ verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi. 

§ Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento. 

§ Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere 

provvisionali in genere. 

§ La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

Neve § Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti o di interventi 

di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere 

provvisionali. 

§ Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di 

cantiere. 

§ Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
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EVENTO  CHE COSA FARE 

§ Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, 

sgombrare le strutture dalla presenza della neve; 

§ Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi; 

§ Verificare la conformità delle opere provvisionali; 

§ Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 

§ Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 

§ Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 

§ La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

Gelo § Sospendere le lavorazioni in esecuzione. 

§ Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

§ Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e 

opere provvisionali; 

§ Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 

§ Verificare la conformità delle opere provvisionali. 

§ Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 

§ Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 

§ Verificare la presenza di lastre di ghiaccio in locali seminterrati. 

§ La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

Forte nebbia § All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

§ Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di 

scarsa visibilità; 

§ Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di 

movimento terra, stradali ed autocarri. 

§ La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

Freddo < 0° C § All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

§ Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di 

cantiere. 
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EVENTO  CHE COSA FARE 

§ La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

Caldo > 35° C § All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

§ Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura 

accettabile. 

§ La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
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NUMERI DI TELEFONO UTILI 

 

COMMITTENTE:  CASTELLO SGR SPA  

PROJECT MANAGER COLLIERS  

RESPONSABILE DEI LAVORI:  ARCH. FABRIZIO SCURATI 347 3741543 

COORDINATORE SICUREZZA PROG ARCH. FABRIZIO SCURATI 347 3741543 

COORDINATORE SICUREZZA ESE ARCH. FABRIZIO SCURATI 347 3741543 

   

PROGETTISTA ARCH E DL ARCH. NICOLA NASINI  

PROGETTISTA STR E DL ING. ALESSANDRO ARONICA  

ANALISI AMBIENTALI E GEO DOTT. LUCA PIZZI  

   

PREPOSTO   

   

NUMERO UNICO EMERGENZE  112 
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4 - CRONOPROGRAMMA LAVORI 

 

INTRODUZIONE 

Il PSC ha come suo punto di forza la prevenzione degli incidenti derivanti dall’interferenza e/o dalla 

sovrapposizione tra fasi lavorative. 

Per evitare che la sovrapposizione o l’interferenza tra fasi lavorative possa elevare il livello di rischio del 

cantiere, sin dalla fase di progettazione, il CSP è obbligato a redigere il cronoprogramma dei lavori, 

cioè un programma, anche grafico, in cui sono indicate, in base alla complessità dell’opera, le 

lavorazioni. le fasi e le sotto fasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata; è questo un 

approccio metodologico mirato ad ottenere una efficace pianificazione ed organizzazione delle attività 

e della risorse necessarie per raggiungere gli obiettivi prestazionali ed economici di un processo 

costruttivo, rispettando i vincoli di natura tecnologica, economica, temporale e di sicurezza che ogni 

cantiere inevitabilmente comporta. 

Questo modello di programmazione all’interno della progettazione per la sicurezza dei cantieri ha 

come obiettivo primario quello di assistere il coordinatore nel processo di identificazione delle fasi 

critiche a cui è necessario collegare prescrizioni operative; questo significa coniugare l’utilizzo delle 

tecniche e degli strumenti tradizionali della progettazione edilizia con quelli specifici della sicurezza e 

della salute dei lavoratori. 

E’ importante sottolineare come le prescrizioni operative, derivando dall’analisi dei potenziali rischi 

frutto di sovrapposizioni delle fasi lavorative di più imprese, non possano più essere quelle tradizionali 

sino ad ora utilizzate. generiche, basate su analisi impersonali, con indicazioni normative non 

contestuali. Devono invece divenire specifiche e legate alle caratteristiche del singolo cantiere, mirate 

a garantire, già in fase progettuale, adeguati livelli di sicurezza dalla compresenza di più imprese e 

lavoratori autonomi; si tratta cioè di programmare l’evoluzione delle lavorazioni del cantiere in modo 

tale che le stesse non vadano ad intralciarsi reciprocamente, o che possano creare le condizioni per un 

potenziale evento incidentale. 

Dal punto di vista metodologico per la costruzione di un cronoprogramma dei lavori dovranno 

prevedersi le seguenti fasi: 

§ Attribuzione dei tempi alle singole fasi lavorative 

§ Attribuzione della concatenazione temporale 

§ Rappresentazione grafica dello sviluppo temporale del cantiere 

§ Individuazione delle fasi di sovrapposizione tra fasi lavorative, potenzialmente rischiose 
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PROGRAMMA DEI LAVORI 

Il programma dei lavori si basa sui documenti contrattuali e sulle tavole di progetto ed è sviluppato 

sulla base delle principali fasi di lavoro previste dal progetto dell’opera. 

E’ compito dell’appaltatore confermare quanto esposto o notificare immediatamente al Coordinatore 

della Sicurezza in fase esecutiva (CSE) eventuali modifiche o diversità rispetto quanto programmato. 

Le modifiche verranno accettate dal CSE solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa e 

presentate prima dell’apertura del cantiere. 

Le eventuali modifiche al Programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna impresa 

partecipante. Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 

L’appaltatore che ha l’obbligo di predisporre il POS  dovrà, in accordo con il CSE e il DL, aggiornare il 

programma in relazione alle scelte operative e organizzative che restano autonome dell’appaltatore. 

Il programma rielaborato dovrà contenere le fasi principali di lavoro, le sotto-fasi, inizio e fine di ogni 

singola lavorazione e indicare le sovrapposizioni. 
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IN FASE DI DEFINIZIONE 
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IDENTIFICAZIONE DELLE FASI INTERFERENTI 

In questo capitolo vengono identificate attraverso l’esame del Programma dei Lavori le fasi di lavoro 

sovrapposte al fine di: 

§ prevedere delle azioni e procedure di sicurezza a cui attenersi; 

§ permettere una corretta e completa impostazione delle schede di analisi dei rischi delle fasi 

sovrapposte. 

Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla 

prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività e impedirne il loro 

contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, 

se tale situazione può produrre possibili conseguenze d’infortunio o di malattia professionale. 

Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento possono essere le seguenti: 

Lo sfasamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità esecutive, alla disponibilità di 

uomini e mezzi costituisce metodo operativo più sicuro. 

Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia parzialmente, le attività 

devono essere condotte con misure protettive che eliminino o riducano considerevolmente i rischi 

delle interferenze, mediante l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e percorsi che 

consentano le attività e gli spostamenti degli operatori in condizioni di sicurezza. 

Qualora sia del tutto impossibile attuare alcuno dei metodi suddetti, il coordinatore per l’esecuzione 

deve indicare le misure di sicurezza più idonee. 

 

Si elencano di seguito per le specifiche attività lavorative, le relative misure protettive al fine di ridurre 

il rischio delle interferenze: 

 

ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE 

Durante l’allestimento della recinzione del cantiere si possono determinare interferenze con i mezzi 

che iniziano il trasporto di materiali all’interno dell’area dei lavori.  

La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere 

completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non interessate dal loro 

passaggio.  

 

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI 

I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. 
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Se i baraccamenti si trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio 

di una gru, di un silo, di un impianto di betonaggio o di una qualsiasi altra struttura importante, la loro 

installazione o la predisposizione delle loro basi devono avvenire in tempi distinti. 

 

INSTALLAZIONE DELLE MACCHINE 

Vale quanto detto per i baraccamenti, inoltre nelle zone di montaggio delle gru, dei silos, degli impianti 

di betonaggio o di qualsiasi altra struttura importante, si deve precludere la possibilità di transito per 

tutti coloro che non siano addetti a tali lavori. 

 

PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 

Se per predisporre le vie di circolazione per gli uomini e per i mezzi sono usate ruspe, pale meccaniche 

o altri mezzi similari, la zona deve essere preclusa al passaggio di chiunque non sia addetto a tali lavori 

sino alla loro conclusione. 

 

SCAVI MANUALI 

Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di 

mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi stessi. 

 

VINCOLI INTERFERENZIALI CON ATTIVITÀ CONFINANTI 

Al fine di evitare ogni possibile interferenza tra le attività di cantiere e le attività confinanti dovranno 

essere adottate le seguenti procedure operative: 

§ relativamente all’interferenza con la pubblica via, si prescrive l’utilizzo di moviere dotato di gilet ad 

alta visibilità e paletta rosso/verde in occasione dell’accesso all’area esterna di cantiere da parte di 

mezzi pesanti. 

§ Riunioni di coordinamento tra il CSE e i datori di lavoro delle imprese esecutrici individuando le 

idonee modalità operative ed attrezzature al fine di ridurre il rischio interferenziale 

§ Riunioni di coordinamento tra il CSE e gli amministratori/ proprietari dei fabbricati confinanti e con 

il Comune di Sesto San Giovanni 

§ Eventuale realizzazione di percorsi ed accessi dedicati / differenziati per il personale di cantiere e 

per i confinanti 

§ Eventuali delimitazioni delle aree e sotto aree di cantiere mediante delimitazioni fisse e/o mobili 

idonee a ridurre l’interferenza con le attività confinanti 

§ Eventuali lavorazioni notturne 
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I tempi d’esecuzione delle diverse lavorazioni subiscono normalmente delle modifiche anche sensibili 

per molteplici ragioni. 

Quanto indicato in fase progettuale non può essere che indicativo; sarà compito fondamentale del 

coordinatore in fase esecutiva, oltre che verificare, tramite opportune azioni di coordinamento, 

l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza, organizzare tra i datori di lavoro, ivi 

compresi lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la reciproca 

informazione, tutto atto ad evitare possibili pericolose interferenze lavorative. 
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DISPOSIZIONI DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DI LAVORI STRADALI 

§ Istruzioni preliminari: le Imprese incaricate di eseguire lavori in presenza di traffico, lungo devono 

contattare, prima dell’inizio delle lavorazioni, la Direzione dei Lavori, al fine di ricevere istruzioni 

riguardo alle eventuali ulteriori misure di sicurezza da adottare e le necessarie autorizzazioni scritte. 

§ Posa segnaletica: nessuna attività lavorativa può essere iniziata se non si provvede, attraverso la 

specifica cartellonistica prevista, alla presegnalazione e delimitazione del cantiere stesso 

§ Nebbia: la posa della segnaletica non potrà avvenire in caso di nebbia o condizioni meteo avverse 

per le quali la visibilità sia limitata a una distanza inferiore a 500 m. Qualora tali condizioni sfavorevoli 

sopravvenissero successivamente all’inizio dei lavori, questi dovranno essere immediatamente 

sospesi. 

§ Responsabile di cantiere: per ciascun cantiere, l’Impresa dovrà assicurare la presenza costante per 

ogni turno di lavoro di un Responsabile di Cantiere, il/i cui nominativo/i e i relativi recapiti telefonici 

cellulari dovranno essere forniti alla Direzione Lavori. A tale figura spetterà l’integrale applicazione 

delle norme in argomento. 

§ Accesso al cantiere: le Imprese sono tenute a curare il trasporto degli operai componenti le 

squadre di lavoro, da e verso l’area di cantiere, mediante l’impiego di mezzi di trasporto autorizzati 

di tipo collettivo, onde evitarne una circolazione alla spicciolata, non organizzata ed ordinata, lungo 

la strada.  

§ Indumenti ad alta visibilità: tutti gli addetti ai lavori dovranno inderogabilmente, per tutto il tempo 

della loro permanenza in cantiere, indossare indumenti ad alta visibilità (così come previsto dall’art. 

37 del D.P.R. 495/92 e dal “Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi 

autonomi per rendere visibile a distanza il personale impiegato in strada. 

§ Numero addetti: nel corso di particolari fasi lavorative, in cantiere devono essere sempre presenti 

addetti in numero adeguato, al fine di garantire, in caso di emergenza, il reciproco soccorso (almeno 

due). 

§ Manovre durante i lavori: è rigorosamente vietato al personale addetto ai lavori sostare o fermarsi 

con i veicoli, anche solo per pochi istanti, sulla carreggiata aperta al traffico. Per qualsiasi arresto – 

anche se limitato a pochi istanti – il conducente dovrà portare il veicolo completamente all’interno 

della zona di lavoro, debitamente segnalata e delimitata. L’ingresso dei mezzi al cantiere potrà 

avvenire in testa allo stesso con successiva manovra di retromarcia all’interno della segnaletica, 

oppure diagonalmente. In quest’ultima ipotesi la manovra dovrà svolgersi sempre con l’ausilio di 

un uomo a terra, che segnalerà il rallentamento del mezzo di lavoro ai veicoli sopraggiungenti 
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mediante l’utilizzo di una bandierina, o con idonei dispositivi luminosi di notte o in condizioni di 

scarsa visibilità. 

§ Sistemi di segnalazione durante le manovre: i veicoli operativi delle Imprese devono essere muniti 

di lampeggiante e di segnalatore acustico di retromarcia. Altresì i mezzi operativi in manovra 

all’interno del cantiere, dovranno mantenere in funzione il girofaro. 

§ Operazioni in presenza di traffico: operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, carico o 

scarico di materiale, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, etc… dovrà avvenire 

esclusivamente all’interno della delimitazione della zona di lavoro, evitando ogni possibile 

occupazione, anche solo momentanea o accidentale, della parte di carreggiata aperta al traffico o 

ad essa limitrofa. 

§ Uscita dal cantiere: il conducente, che debba uscire dalla zona di lavoro delimitata, è tenuto a dare 

la precedenza ai veicoli eventualmente sopraggiungenti. Le uscite laterali dal cantiere, dovranno 

essere segnalate agli utenti da un uomo a terra munito di bandiera o, durante le ore notturne o in 

caso di scarsa visibilità, munito di idonei dispositivi luminosi. 

§ Manovre di retromarcia: fatto salvo quanto previsto al successivo punto all’interno dell’area di 

cantiere già debitamente delimitata e segnalata, sono consentite anche manovre in retromarcia. 

Tali manovre dovranno essere effettuate con grande attenzione e cautela ed a velocità ridottissima 

(“a passo d’uomo”), avendo cura di non invadere neanche accidentalmente o momentaneamente 

la corsia adiacente aperta al traffico, e prestando la massima attenzione ai lavoratori presenti nelle 

vicinanze. Lampeggianti e segnalatore acustico di retromarcia dovranno essere sempre in funzione. 

§ Segnalazioni manuali: tutte le segnalazioni manuali di cui ai precedenti punti, e nel caso di 

lavorazioni in adiacenza alla corsia aperta al traffico, dovranno essere effettuate ad una distanza di 

50 m a monte del punto in cui la manovra si svolge. 

§ Trasporto macchine operatrici: è vietato in ogni caso percorrere la strada a bordo di macchine 

operatrici quali: compressori stradali, escavatori e altri veicoli o mezzi operativi la cui ridotta velocità 

di percorrenza possa costituire grave pericolo per gli utenti. I suddetti veicoli o macchinari di 

cantiere potranno essere trasferiti solo se caricati su rimorchi, carrelli o pianali trainati da motrici in 

grado di sviluppare una velocità nell’ordine di quelle raggiunte comunemente da autocarri, 

autotreni e veicoli commerciali in genere. 

§ Depositi di cantiere: nessun veicolo, attrezzatura o materiale in uso all’Impresa dovrà essere 

abbandonato sulla carreggiata durante le sospensioni del lavoro. Qualora si rendesse necessario 

mantenere lo sbarramento totale o parziale della carreggiata anche durante le sospensioni, sia 

diurne che notturne, dell’attività lavorativa, tutti i mezzi di lavoro ed i materiali dovranno essere 
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collocati all’interno del cantiere ad almeno 200 m dallo sbarramento di testa ed il più lontano 

possibile dalla corsia di marcia aperta al traffico. La sosta dei mezzi di lavoro e dei materiali non 

devono essere effettuati subito dopo curve, dossi o in presenza di condizioni plano-altimetriche che 

ne pregiudichino la visibilità da parte degli utenti in transito. 
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5 – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E SEGNALETICA 

Il datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le informazioni sul loro utilizzo 

riguardo ai rischi lavorativi. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni singolo lavoratore che deve 

firmarne ricevuta ed impegno a farne uso, quando le circostanze lavorative lo richiedano. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da parte del lavoratore. 

Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia dovesse riscontrare nel 

dispositivo di protezione individuale ricevuto in dotazione o la sua intollerabilità. 

Il dispositivo di protezione individuale che abbia subito una sollecitazione protettiva o che presenti 

qualsiasi difetto o segni d’usura, deve essere subito sostituito. 

 

CASCO 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il casco: 

§ Urti, colpi, impatti, caduta di materiali dall’alto. 

Scelta del casco in funzione dell’attività lavorativa 

§ Deve essere robusto, con una bardatura interna morbida ed atta ad assorbire gli urti, inoltre deve 

essere leggero, ben aerato per essere tollerato anche per tempi lunghi. 

§ La bardatura deve essere registrabile e dotata di una fascia posta sotto la nuca che impedisca al 

casco di cadere con gli spostamenti della testa. 

§ Deve essere compatibile con l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuale, permettendo, ad 

esempio, l’installazione di schermi, maschere o cuffie di protezione. 

§ I caschi devono riportare la marcatura CE.  

 

GUANTI 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare i guanti 

§ Punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, catrame, amianto, oli minerali e derivati, calore, 

freddo, elettrici. 

Scelta dei guanti in funzione dell’attività lavorativa 

I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o con sostanze nocive 

per la pelle, pertanto devono essere scelti secondo le lavorazioni in atto. 

§ Guanti in tela rinforzata per uso generale: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso 

e all’olio. Uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, ferro. 
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§ Guanti di gomma per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, prodotti caustici e 

chimici. Uso: verniciatura a mano o a spruzzo, manipolazioni varie di prodotti chimici. 

§ Guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e 

abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici. Uso: maneggio di prodotti chimici, oli 

disarmanti, lavorazioni con prodotti contenenti catrame. 

§ Guanti antivibranti: atti ad assorbire le vibrazioni con doppio spessore sul palmo, imbottitura, 

chiusura di velcro e resistenti al taglio, strappi e perforazioni. Uso: lavori con martelli demolitori 

elettrici e pneumatici, con vibratori ad immersione e tavole vibranti. 

§ Guanti per elettricisti: dielettrici e resistenti a tagli, abrasioni e strappi. Uso: lavori su parti in tensione 

limitatamente ai valori indicati per il tipo. 

§ Guanti di protezione contro il calore: resistenti a temperature elevate, all’abrasione, strappi e tagli. 

Uso: lavori di saldatura o manipolazione di prodotti caldi. 

§ Guanti di protezione contro il freddo: resistenti a temperature basse, al taglio, strappi, perforazione. 

Uso: movimentazione e lavorazione manuale di materiali metallici nella stagione invernale. 

 

CALZATURE DI SICUREZZA 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare le calzature di sicurezza 

§ Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme, freddo. 

Scelta delle calzature in funzione dell’attività lavorativa 

§ Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione ed a slacciamento rapido: scavi, 

demolizioni, lavori di carpenteria, movimentazione dei materiali, lavorazione del ferro, posa di 

elementi prefabbricati, serramenti, servizi sanitari, ringhiere, murature, tavolati e per qualsiasi altra 

attività durante la quale vi sia pericolo di perforazione o schiacciamento dei piedi. 

§ Scarpe di sicurezza con soletta interna termoisolante: attività con elementi molto caldi e nella 

stagione fredda. 

§ Scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole: attività su coperture a falde inclinate. 

§ Stivali alti di gomma: attività in zone acquitrinose, negli scavi invasi da acqua, durante i getti 

orizzontali, in prossimità degli impianti di betonaggio e simili. 

 

CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare i dispositivi di protezione per l’udito 

§ Rumore. 

Scelta degli otoprotettori in funzione dell’attività lavorativa 
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§ L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non quelle utili per la 

comunicazione e per la percezione dei pericoli. 

§ La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della praticità d’uso e della tollerabilità 

individuale. 

§ Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 

 

MASCHERE ANTIPOLVERE – APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare la maschera antipolvere o l’apparecchio filtrante o 

isolante 

§ Polveri, fibre, fumi, nebbie, gas, vapori, catrame, amianto. 

Scelta della maschera in funzione dell’attività lavorativa 

Per la protezione contro gli inquinanti si possono adottare: 

§ maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre; 

§ respiratori semi-facciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre; 

§ respiratori semi--facciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; 

§ apparecchi respiratori a mandata d’aria: per verniciature a spruzzo, sabbiature, per lavori entro 

pozzi, fognature e cisterne ed ovunque non vi sia certezza di normale respirabilità. 

La scelta della protezione deve essere fatta stabilendo preventivamente la natura del rischio. 

Le maschere devono riportare la marcatura CE. 

 

OCCHIALI DI SICUREZZA E SCHERMI 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare gli occhiali o gli schermi 

§ Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre. 

Scelta del dispositivo in funzione dell’attività lavorativa 

L’uso di occhiali o di schermi è obbligatorio quando si eseguono lavorazioni che possono produrre 

radiazioni, proiezione di schegge o di scintille. 

Le lesioni possono essere: 

§ meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 

§ ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 

§ termiche: liquidi caldi, corpi caldi. 

Gli occhiali devono avere le schermature laterali. 
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Gli addetti all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di occhiali o, meglio, di 

schermi atti a filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono produrre lesioni alla cornea, 

al cristallino e, in alcuni casi, alla retina. 

Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e riportare la marcatura CE. 

 

CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA, SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il dispositivo di protezione anticaduta 

§ Cadute dall’alto. 

Scelta del dispositivo in funzione dell’attività lavorativa 

§ Quando non si possono adottare le misure di protezione collettiva, si devono utilizzare i dispositivi 

di protezione individuale. 

§ Per lavori di breve durata, per opere di edilizia industrializzata, per il montaggio di prefabbricati, 

durante il montaggio e lo smontaggio di ponteggi, gru ed attività similari, gli operatori devono 

indossare la cintura di sicurezza. 

§ Le cinture di sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le fasce gluteali, una fune 

di trattenuta con gancio a moschettone di lunghezza tale da limitare l’altezza di possibile caduta a 

non più di m 1,5. La fune di trattenuta dotata di dispositivi ad assorbimento d’energia offre il 

vantaggio di ammortizzare il momento d’arresto, ma occorre valutare con attenzione gli eventuali 

ostacoli sottostanti. 

§ Gli elementi che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la marcatura CE. 

 

INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare indumenti protettivi particolari 

§ Calore, fiamme, freddo, getti, schizzi, investimento, nebbie, amianto. 

Scelta del dispositivo in funzione dell’attività lavorativa 

§ grembiuli e gambali per asfaltisti; 

§ tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, coibentatori di fibre minerali; 

§ copricapi a protezione dei raggi solari; 

§ indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali; 

§ indumenti di protezione contro le intemperie. 
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SEGNALETICA 

Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido l’attenzione su oggetti, 

macchine, situazioni, comportamenti che possono provocare rischi, fornendo in maniera facilmente 

comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti, le prescrizioni necessarie. 

La segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure di protezione necessarie, ma può integrarle o 

completarle. 

  

CARTELLI DI AVVERTIMENTO 

Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, fondo giallo, bordo nero e simbolo nero. Possono 

essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano l’esatto significato del 

messaggio. 

 

CARTELLI DI DIVIETO 

Trasmettono un messaggio che vieta determinati atti, comportamenti o azioni che possano essere 

rischiosi. 

Il segnale è di forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco con bordo e banda rossi. Possono 

essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano l’esatto significato del 

messaggio. 

 

CARTELLI DI PRESCRIZIONE 

Prescrivono i comportamenti, l’uso di DPI (dispositivi di protezione individuale), l’abbigliamento e le 

modalità finalizzate alla sicurezza, sono di colore azzurro, di forma rotonda con simbolo bianco.  

Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano l’esatto significato 

del messaggio. 

 

CARTELLI DI SALVATAGGIO 

Di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco, trasmettono un’indicazione relativa 

ad uscite di sicurezza e vie di evacuazione. 

 

CARTELLI PER ATTREZZATURE ANTINCENDIO 

Di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco, trasmettono un’indicazione relativa 

alla posizione dei dispositivi antincendio. 
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DISLOCAZIONE DEI CARTELLI 

Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i cartelli, si deve sempre tener presente 

la finalità del messaggio che si vuole trasmettere, pertanto i vari cartelli non devono essere 

conglobati su di un unico tabellone ma posti ove occorra. 

 

OLTRE A QUELLI INDICATI SI DEVONO ESPORRE SPECIFICI CARTELLI: 

§ sulle varie macchine (sega circolare, betoniera, mola, ecc.) riportanti le rispettive norme di sicurezza 

per l’uso; 

§ nell’officina e presso gli impianti di saldatura riportanti le norme di sicurezza per fabbri e saldatori, 

per la manutenzione e per l’uso delle bombole di gas compressi, per la saldatura elettrica; 

§ presso i luoghi di lavoro con gli apparecchi di sollevamento riportanti le norme di sicurezza per gli 

imbracatori ed il codice dei segnali per le manovre; 

§ nei pressi dello spogliatoio o del refettorio o della mensa con l’estratto delle principali norme di 

legge; 

§ sulle macchine di scavo, di movimento terra e sulle autogru con l’indicazione di divieto di passare 

e sostare nel raggio d’azione dell’apparecchio. 
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6 – STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

INDIVIDUAZIONE DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA 

Ove è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del D.Lgs 81/08, nei costi della 

sicurezza vanno stimati, per tuta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 

§ degli apprestamenti previsti nel PSC; 

§ delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale (DPI) 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

§ degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi; 

§ dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

§ delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

§ degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

§ delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

A seguito di quanto sopra specificato nella predisposizione del “Piano di Sicurezza e 

Coordinamento” (PSC), il Coordinatore per la Progettazione dei Lavori (CSP) deve: 

§ Individuare, mediante una stima dettagliata, la “quota-parte” degli oneri della sicurezza già 

presenti nella stima dei lavori e/o del computo metrico estimativo, tali oneri essendo già stati 

considerati non si sommano ai costi dell’opera ma vanno solamente estrapolati ed identificati quali 

oneri non sottoposti a ribasso d’asta, tali oneri possono essere identificati come “Oneri 

Direttamente previsti nella stima dei lavori (O.D.). 

§ Individuare le eventuali specifiche opere di sicurezza necessarie alla realizzazione della singola 

opera non prevedibile nell’analisi dei prezzi delle opere compiute, per le quali procedere ad una 

apposita stima. Tali oneri, non essendo stati considerati nella stima dei lavori e/o computo metrico 

si sommano al costo complessivo dell’opera. Gli stessi possono essere identificati come “Oneri - 

Costi Specifici” (O.S.) 

  



Architetto Fabrizio Scurati 
 

PFTE-PSC – SSG 65 / 69 rev - 03.09.2026 

 

 

Tecnicamente, l’individuazione degli oneri, può essere convenzionalmente divisa in due capitoli: 

 

Capitolo 1 O.D. Oneri considerati Direttamente nella stima dei lavori 

In questo capitolo vengono individuati gli oneri della sicurezza già contemplati nella 

stima dei lavori in quanto i prezzi base (per opere compiute) già contengono quota 

parte delle opere di prevenzione e protezione, essendo queste strumentali 

all’esecuzione dei lavori. 

Questi oneri non si sommano al costo dell’opera in quanto già presenti nella 

stima dei lavori: 

I principali oneri relativamente agli apprestamenti di opere provvisionali e all’uso di 

macchine già considerati nell’analisi dei prezzi possono essere i seguenti:  

§ Costo degli apprestamenti inerenti le opere di prevenzione e protezione; 

§ Costo degli apprestamenti inerenti l’adeguato controllo e manutenzione 

macchine; Costo delle opere relative alle interferenze;  

§ Costo delle opere relative all’impiantistica;; 

§ Costo prevenzione incendi e squadre di emergenza; 

§ Costo informazione e formazione dei lavoratori;  

§ Costo per i controlli sanitari dei lavoratori;  

§ Costo per la partecipazione, cooperazione e controllo;  

§ Costo per aggiornamento SPP, dei RLS, ecc.;  

§ Costo dei DPI;  

Capitolo 2 O.S. Oneri / Costi Specifici dell’opera, non considerati nella stima dei lavori 

Oneri specifici previsti espressamente dal contratto di appalto e/o dal PSC non 

contemplati nella stima dei lavori e nelle spese generali in quanto non riscontrabili a 

priori nei prezzi base utilizzati dal progettista 

Questi oneri / costi vanno aggiunti alla stima dei lavori predisposta dal 

progettista 

Previsione, all’occorrenza, dell’allestimento e/o uso di specifiche opere provvisionali, 

macchine e/o attrezzature dettate da particolari condizioni di rischio insiti nelle 

lavorazioni dell’opera in esame e non prevedibili a priori se non attraverso un attento 

esame da parte del CSP nell’elaborazione del PSC. 
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ONERI DELLA SICUREZZA 

 

Cap. Descrizione Parziale Totale 

1.0 ONERI DIRETTI (inclusi nella stima delle opere)   

1.1 Opere Stradali 30.000 €  

1.2 Impianti Tecnologici 3.050 €  

1.3 Impianti Segnaletica Luminosa e Sicurezza Traffico 2.250 €  

1.4 Verde e Arredo Urbano 9.450 €  

 TOTALE  44.750 € 

    

2.0 ONERI / COSTI SPECIFICI (Listino CCIAA Milano)   

2.1 Percorsi su sede stradale, costituiti da andatoia e 

parapetto cieco e copertura in legno, montanti posti 

ad interasse di 180 cm e fodere spessore 25 mm 670 €  

2.2 Monoblocco uso ufficio (dimensioni esterne c.a. m. 

5,00 x 2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in lamiera 

con interposto poliuretano e resine come coibente. 

Dotato di pavimento, tetto, porte, finestre, impianto 

elettrico, trasportabile su autocarro, già finito, 

accoppiabile e sovrapponibile, escluso allacciamento 

elettrico (da quantificarsi a parte). 737 €  

2.3 Monoblocco uso spogliatoio (dimensioni esterne c.a. 

m. 5,00 x 2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in 

lamiera con interposto poliuretano e resine come 

coibente. Dotato di pavimento, tetto, porte, finestre, 

impianto elettrico, trasportabile su autocarro, già 

finito, accoppiabile e sovrapponibile, escluso 

allacciamento elettrico (da quantificarsi a parte). 1.193 €  

2.4 Monoblocco uso mensa (dimensioni esterne c.a. m. 

5,00 x 2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in lamiera 

con interposto poliuretano e resine come coibente. 

Dotato di pavimento, tetto, porte, finestre, impianto 1.193 €  
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elettrico, trasportabile su autocarro, già finito, 

accoppiabile e sovrapponibile, escluso allacciamento 

elettrico (da quantificarsi a parte). 

2.5 Container uso magazzino, con porta frontale grande, 

2 ante, (dimensioni esterne c.a. m. 6,00x 2,40 x 2,50 

h.), chiusura  tramite aste e maniglie con occhiello 

per lucchetto. 636 €  

2.6 Bagno chimico mobile, in materiale plastico, 

compresa la consegna e il posizionamento in 

cantiere. Sono altresì compresi n.1 intervento 

settimanale di pulizia nonché quello a fine locazione. 2.194 €  

2.7 Recinzione mobile costituita da pannelli ciechi 

standard altezza 2,00 m , in lamiera zincata e/o 

preverniciata, comprensiva di elementi di base 

prefabbricati di calcestruzzo per il fissaggio dei 

pannelli. Calcolato noleggio di 50 m. 1.753 €  

2.8 New jersey in PVC, modulari componibili, altezza 60 

cm, larghezza 60 cm, lunghezza 100 cm di colore 

rosso, bianco o giallo. 

Calcolato noleggio di 50 m. 1.452 €  

2.9 Gruppo elettrogeno silenziato monofase (230 volt) e 

trifase (400 volt),  in condizioni di piena efficienza, già 

installato in cantiere, dato a nolo funzionante, 

compresi il consumo di carburante ed accessori, con 

operatore addetto saltuariamente al funzionamento: 

(durata minima del nolo: 4 ore) 24.240 €  

2.10 Coppia di semafori, su carrelli mobili, completa di 3 

lampade (rosso, giallo, verde), centralina elettronica, 

funzionante a batteria, valutata a coppia di semafori. 408 €  

2.11 Lampeggiante a luce gialla funzionante a batteria 728 €  
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2.12 Equipaggiamento di pronto soccorso completo di 

tutte le attrezzature mediche e dei medicinali richiesti 

dalla normativa vigente 251 €  

2.13 Estintore a polvere da parete, con valvola a pulsante, 

valvola di sicurezza a molla, manometro 55 €  

2.14 Segnaletica e cartellonistica di sicurezza 500 €  

2.15 Attività di formazione in cantiere 3.000 €  

2.16 Moviere 8.400 €  

 TOTALE  47.410 € 

    

 TOTALE ONERI DELLA SICUREZZA  92.160 € 

 

La liquidazione degli oneri spetta al Direttore dei Lavori, quest’ultimo liquida l’importo relativo ai 

costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori, sentito il coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori. 
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7 – ANALISI DELLE ATTIVITÀ’ SVOLTE IN CANTIERE + ALLEGATI 
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1. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 
§ Allestimento del cantiere stradale 

§ Scarifica manto stradale 

§ Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

§ Posa manufatti in fondo allo scavo 

§ Rinterri e movimentazione terra 

§ Opere in c.a. per lavori stradali 

§ Stesa manti bituminosi 

§ Opere di completamento stradali 

§ Segnaletica stradale 

§ Posa in opera di arredo urbano 

§ Installazione colonnine elettriche 

§ Smantellamento dell'area di cantiere 
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Allestimento del cantiere stradale 

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 

- Preparazione e posa della segnaletica stradale. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature § Autocarro 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Scarifica manto stradale 

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Preparazione, delimitazione e pulizia area; 

- Movimento autocarri e macchine operatrici; 

- Rifilatura manti; 

- Demolizione manti con escavatore; 

- Fresatura; 

- Pulizia fondo e bordo area (moto-scopa e pulizia manuale); 

- Trasporto materiali di risulta. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 

§ Mini pala (bob cat) 

§ Scarificatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 

adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
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Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosit‡. 

- nessun lavoratore sostino in prossimit‡ di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ ad elevata rumorosit‡ con altre attivit‡ differenti nella stessa area. 
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Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geomorfologico; 

- Ispezioni ricerca sottosuolo; 

- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 

- Predisposizione e posa sostegni contro terra; 

- Movimento autocarri e macchine operatrici; 

- Scavi di sbancamento; 

- Deposito provvisorio materiali di scavo; 

- Carico e rimozione materiali di scavo; 

- Formazione rilevati, cassonetti e costipatura; 

- Scavi di fondazione. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 

§ Escavatore 

§ Pala meccanica caricatrice 

§ Terna 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 

adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 

L’attività di bonifica preventiva e sistematica potrà essere svolta, solo sulla base di un parere vincolante dell’autorità 

militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 

collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei 

competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 

della salute. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 

bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

 

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 

caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 

deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 

contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 

richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 

procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 

contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 

trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 

siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 

modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 

blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 

 

Rimozione dell’armatura 

Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 

sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 

rimuovere puntoni e montanti. 

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 

altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 

dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 
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[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 

impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 

terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi 

parapetti. 

 

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 

Per la protezione dei lavoratori in caso di rinvenimento di ordigno bellico inesploso: 

-Segregare l'area in cui è stato rinvenuto l'ordigno bellico inesploso con recinzione. 

-Segnalare il rischio con segnaletica di sicurezza. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 

per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 

dell'incendio. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 

ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 

struttura portante in legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 

del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 

caduta di oggetti 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosit‡. 

- nessun lavoratore sostino in prossimit‡ di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ ad elevata rumorosit‡ con altre attivit‡ differenti nella stessa area. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ scavo e altre attivit‡ manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa manufatti in fondo allo scavo 

Categoria Lavori stradali (realizzazione canalizzazioni) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Movimento macchine operatrici; 

- Deposito provvisorio del materiale/tubazioni; 

- Formazione del letto di appoggio; 

- Posizionamento manufatti a fondo scavo; 

- Assemblaggio, saldatura, sigillatura e rivestimento; 

- Realizzazione pozzetti, camerette, nicchie, ecc.; 

- Posa coppelle di protezione. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

§ Autocarro 

§ Escavatore 

§ Gruppo elettrogeno 

§ Martello demolitore elettrico 

§ Pala meccanica caricatrice 

§ Saldatrice elettrica 

§ Sega circolare portatile 

§ Smerigliatore orbitale o flessibile 

§ Terna 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Poco probabile Grave Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 

adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 

pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 

esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
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da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 

fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio, deve inoltre essere posta ad 

altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 

competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 

- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 

- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 

calore o sorgenti di innesco. 

- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 

di strumenti di rilevazione gas. 

- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 

calde, radiazioni caloriche e simili 

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di 

rilevazione gas. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 

ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 

- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 

fumi prodotti dalle lavorazioni. 

- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 

interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 

- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 

- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 

ad anelli prefabbricati. 

- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 

procede nei lavori di scavo. 

- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 

- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 

- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 

vibranti. 
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- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 

per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 

- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 

- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 

- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 

- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 

- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 

- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 

- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 

collegamento con l’esterno. 

- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 

disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 

- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 

persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 

- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 

- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 

- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 

dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 

necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 

prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 

bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
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- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

 

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 

caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 

deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 

contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 

richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 

procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 

contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 

trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 

siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 

modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 

blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 

 

Rimozione dell’armatura 

Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 

sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 

rimuovere puntoni e montanti. 

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 

altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 

dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 

impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 

terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi 

parapetti. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
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- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 

di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 

ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 

regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 

semoventi a braccio telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 

ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 

sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 

dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 

di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 

dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 

innesco (fiamme libere) predisporre: 

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera 

potenzialmente esplosiva. 

- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 

 

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 

- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 

dell'incendio. 

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 

rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 

- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 
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- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 

- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 

- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 

- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 

sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 

- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 

di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 

CEI o norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 

- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 

l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 

- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 

 

In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 

- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 

evitare la loro diffusione all’interno. 

- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 

per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 

dell'incendio. 

- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 

- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 

concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 

di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 

ed equipaggiati da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
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- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 

ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 

struttura portante in legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 

del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 

caduta di oggetti 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ di sollevamento materiali con altre attivit‡ di 

cantiere differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di pi˘ attivit‡ di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con uso di materiali con pericolo di incendio ed 

esplosione e attivit‡ con sorgenti di innesco. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 
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-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosit‡. 

- nessun lavoratore sostino in prossimit‡ di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ ad elevata rumorosit‡ con altre attivit‡ differenti nella stessa area. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ scavo e altre attivit‡ manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Rinterri e movimentazione terra 

Categoria Lavori stradali (realizzazione canalizzazioni) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geomorfologico; 

- Ispezioni ricerca sottosuolo; 

- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 

- Predisposizione e posa sostegni contro terra; 

- Movimento autocarri e macchine operatrici; 

- Scavi di sbancamento; 

- Deposito provvisorio materiali di scavo; 

- Carico e rimozione materiali di scavo; 

- Formazione rilevati, cassonetti e costipatura; 

- Scavi di fondazione. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 

§ Escavatore 

§ Pala meccanica caricatrice 

§ Terna 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 

adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 

L’attività di bonifica preventiva e sistematica potrà essere svolta, solo sulla base di un parere vincolante dell’autorità 

militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 

collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei 

competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 

della salute. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 

bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

 

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 

caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 

deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 

contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 

richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 

procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 

contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 

trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 

siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 

modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 

blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 

 

Rimozione dell’armatura 

Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 

sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 

rimuovere puntoni e montanti. 

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 

altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 

dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 
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[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 

impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 

terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi 

parapetti. 

 

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 

Per la protezione dei lavoratori in caso di rinvenimento di ordigno bellico inesploso: 

-Segregare l'area in cui è stato rinvenuto l'ordigno bellico inesploso con recinzione. 

-Segnalare il rischio con segnaletica di sicurezza. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 

per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 

dell'incendio. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 

ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 

struttura portante in legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 

del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 

caduta di oggetti 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosit‡. 

- nessun lavoratore sostino in prossimit‡ di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ ad elevata rumorosit‡ con altre attivit‡ differenti nella stessa area. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ scavo e altre attivit‡ manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Opere in c.a. per lavori stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Preparazione delimitazione e sgombero area; 

- Movimento macchine operatrici; 

- Formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro; 

- Preparazione e posa casserature; 

- Approvvigionamento, lavorazione e posa ferro; 

- Protezione botole e asole; 

- Getto calcestruzzo; 

- Sorveglianza e controllo della presa; 

- Disarmo delle casserature; 

- Pulizia e movimentazione delle casserature; 

- Ripristino viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

§ Autobetoniera 

§ Autocarro con gru 

§ Autopompa per calcestruzzo 

§ Sega circolare 

§ Vibratore per calcestruzzo 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Poco probabile Grave Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 

meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 

adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 

contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 

devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 

di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 

registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 

libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 

interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
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cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 

lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 

castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 

in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 

che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 

di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 

(piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 

deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  

necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 

- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 

Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 

impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 

Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 

sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 

costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 

impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 

ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 

- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 

fumi prodotti dalle lavorazioni. 

- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 

interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 

- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 

- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 

ad anelli prefabbricati. 

- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 

procede nei lavori di scavo. 

- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 

- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 

- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 

vibranti. 

- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 

per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 

- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 

- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 

- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 

- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
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- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 

- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 

- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 

collegamento con l’esterno. 

- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 

disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 

- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 

persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 

- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 

- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 

- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 

dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 

necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 

prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 

bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 
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Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 

caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 

appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 

 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 

deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 

contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 

richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 

procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 

contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 

trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 

siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 

modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 

inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 

blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 

 

Rimozione dell’armatura 

Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 

sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 

rimuovere puntoni e montanti. 

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 

altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 

dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 

larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 

controventatura sia in pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
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superfici con inclinazione non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 

superfici con inclinazione non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 

quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 

essere garantiti con l'utilizzo di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 

- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 

- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 

- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 

sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 

- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 

di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 

CEI o norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 

- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 

l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 

- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 

 

In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 

- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 

evitare la loro diffusione all’interno. 

- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 

per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 

dell'incendio. 

- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 

- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 

concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
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a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 

di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 

ed equipaggiati da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 

ciglio di almeno 2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 

struttura portante in legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 

dei mezzi meccanici. 

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 

sostenere il peso dei mezzi meccanici. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 

del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 

caduta di oggetti 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 
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-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosit‡. 

- nessun lavoratore sostino in prossimit‡ di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ ad elevata rumorosit‡ con altre attivit‡ differenti nella stessa area. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ scavo e altre attivit‡ manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attivit‡ svolte nel cantiere 

 29 

Stesa manti bituminosi 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Preparazione, delimitazione e pulizia area; 

- Movimento autocarri e macchine operatrici; 

- Preparazione fondo; 

- Fornitura del conglomerato bituminoso; 

- Stesura manto con vibrofinitrice; 

- Rullaggio; 

- Finitura manuale; 

- Pulizia finale (anche con macchina spazzolatrice - aspiratrice) e apertura al traffico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 

§ Utensili manuali 

§ Vibrofinitrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 

adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 

necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
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- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 

prescritti dal produttore. 

 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 

concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 

di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 

ed equipaggiati da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosit‡. 

- nessun lavoratore sostino in prossimit‡ di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attivit‡ ad elevata rumorosit‡ con altre attivit‡ differenti nella stessa area. 
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Opere di completamento stradali 

Categoria Lavori stradali (realizzazione canalizzazioni) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Realizzazione dei vani di ispezione per utenze sotterranee sulla superficie stradale; 

- Realizzazione dei canali di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche; 

- Fornitura e posa pozzetti, tombini e chiusini; 

- Formazione di basamenti e strutture di sostegno per le attrezzature di servizio; 

- Fornitura e posa di attrezzature di servizio (banchine, marciapiedi, paletti, impianti di 

illuminazione e segnalazione, guard-rails, spartitraffico, sistemazioni a verde, etc.). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 

§ Autocarro con gru 

§ Battipalo 

§ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Lavori in pozzi Poco probabile Grave Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 

pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 

esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 

da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 

fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 

altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori in pozzi] 

- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attivit‡ svolte nel cantiere 

 33 

ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 

- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 

fumi prodotti dalle lavorazioni. 

- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 

interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 

- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 

- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 

ad anelli prefabbricati. 

- Quando è necessario operare all’interno dei pozzi è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che 

si procede nei lavori di scavo. 

- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 

- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 

- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 

vibranti. 

- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 

per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 

- Nei pozzi non vanno usati motori a scoppio, a meno che non sia possibile convogliare all’esterno (per mezzo di un 

tubo di sufficiente lunghezza) i gas di scappamento e insufflare aria pura all’interno. 

- Adeguata illuminazione del pozzo e soprattutto della sua parte inferiore. 

- Se nel pozzo si usano impianti elettrici, questi devono essere stagni e rispondenti ai requisiti di sicurezza, posti alla 

bocca del pozzo, in posti ben visibili e accessibili. 

- Materiali combustibili non devono trovarsi né nel pozzo né in una zona di almeno 30 m dalla sua bocca. 

- Durante il lavoro nei pozzi deve essere vietato fumare. 

- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 

- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti del pozzo devono essere armate. 

- La bocca del pozzo deve essere recintata con robusto parapetto e deve essere completamente chiusa durante le 

pause di lavoro. 

- Non depositare materiale nelle adiacenze della bocca del pozzo. 

- Uso di contenitori appositi e ganci di sicurezza per il trasporto verticale dei Materiali. 

- Per l’accesso al fondo del pozzo utilizzare scale convenientemente disposte. 

- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 

- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 

- Per pozzi profondi oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 

collegamento con l’esterno. 

- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 

disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 

- Per i pozzi in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle persone e tenere a 

disposizione una pompa di riserva. 

- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 

- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno del pozzo. 

- I lavoratori che operano all’interno del pozzo o cunicolo devono essere legati ad imbracatura di sicurezza collegata 

a dispositivo di salvataggio esterno (discensore di emergenza) ed indossare gli autorespiratori nei casi in cui si 

possono avere dubbi sulla pericolosità dell’atmosfera. 

- I lavoratori che accedono ai pozzi devono portare un dispositivo rilevatore di gas che visualizzi 

contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
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- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 

necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 

prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 

di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 

ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 

regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 

semoventi a braccio telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori in pozzi] 

La caduta all'interno dei pozzi o cunicoli deve essere impedito con misure adatte a garantire condizioni di sicurezza,. 

In particolare: 

- Segnalare e delimitare il perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 

- Allestire parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 

- Per il sollevamento dei materiali allestire un castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro 

con parapetti sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 

- La copertura di protezione della bocca del pozzo, in legno o metallo, provvisto di adeguata chiusura (es. catenaccio 

e lucchetto) alla fine di ogni turno. 

- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale provvista di distanziali dalla parete, con gabbia di protezione 

della scala per altezza superiore i 2,50 metri. 

  

La caduta di materiali e detriti all'interno deve essere impedito con misure adatte ad ridurre i rischi conseguenti. In 

particolare: 

- Allestire una tavola fermapiede alta 30 cm sul fronte aperto di carico del montacarichi a cavalletti. 

- Delimitare la bocca del pozzo con cordoli di altezza 30 cm. 

- Proteggere con impalcato di protezione il posto di lavoro al fondo del pozzo. 

- Per allontanare il materiale dallo scavo utilizzare cassoni a sponde alte  
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Qualora sia necessario accedere in fondo al pozzo il franamento delle pareti deve essere impedito con misure atte a 

garantire la stabilità delle pareti. In particolare:  

- Armare il pozzo con tavole e anelli di ferro per profondità 1,50 m. 

- Prerivestimento in cls delle pareti del pozzo per sezioni di profondità 1,50 m e successiva armatura del 

prerivestimento con pannelli ed anelli metallici. 

- L'area attorno alla bocca del pozzo deve essere delimitata è interdetta al deposito dei materiali, mezzi meccanici, 

passaggio dei pedoni e veicoli. 

- Segnaletica specifica deve essere installata per informare sui rischi i lavoratori e i non addetti ai lavori. 

 

Nelle lavorazioni all'interno dei pozzi o cunicoli devono essere utilizzate esclusivamente: 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 

di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 

CEI o norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 

 

- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 

l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 

 

Nei lavori all'interno del pozzo, cunicolo in presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose devono essere adottate 

misure tecniche adatte a garantire la salubrità dell'aria e l'abbattimento delle polveri, in particolare: 

- In caso di emissioni diffuse impianto di ventilazione con immissione d'aria corrente per la diluizione degli agenti 

inquinanti presenti, per il mantenimento di un adeguato livello di ossigeno nell’area e per mitigare le severe 

condizioni microclimatiche. 

- In caso di emissioni delimitate impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 

evitare la loro diffusione all’interno. 

- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 

per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 

dell'incendio. 

- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 

- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 

concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 

di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 

ed equipaggiati da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ di sollevamento materiali con altre attivit‡ di 

cantiere differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di pi˘ attivit‡ di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori in pozzi] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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Segnaletica stradale 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 

- Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamento; 

- Movimento autocarri; 

- Carico/scarico attrezzature e materiali; 

- Preparazione vernici; 

- Verniciature orizzontali con macchina traccialinee; 

- Verniciature a spruzzo con mascherine; 

- Pulizia e manutenzione attrezzature; 

- Apertura al traffico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature § Autocarro 

§ Verniciatrice segnaletica stradale 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 

utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 

si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 

necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 

prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 
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- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 

concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 

modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 

di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 

ed equipaggiati da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attivit‡ svolte nel cantiere 

 39 

Posa in opera di arredo urbano 

Categoria Realizzazione di arredo urbano 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- scarico degli arredi; 

- preparazione dell'area di montaggio; 

- posizionamento e montaggio degli arredi; 

- collaudo degli arredi. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

§ Avvitatore a batteria 

§ Decespugliatore 

§ Gruppo elettrogeno 

§ Martello demolitore elettrico 

§ Smerigliatore orbitale o flessibile 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 

sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 

costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Controllare preliminarmanete la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 

- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 

- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  

- L'area sottostante deve essere delimitata. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 

pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 

esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 

da personale abilitato e coadivati con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a cotrolli iniziali e periodici secondo le indicazioni 

fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio, deve inoltre essere posta ad 

altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
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[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 

competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 

per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 

di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 

ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 

regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 

semoventi a braccio telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 

ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 

sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 

dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 

di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 

dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
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- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ di sollevamento materiali con altre attivit‡ di 

cantiere differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di pi˘ attivit‡ di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Installazione colonnine elettriche 

Categoria Installazione colonnine ricarica mezzi elettrici 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'installazione delle postazioni di ricarica elettrica. 

Attività contemplata: 

- Approvvigionamento del materiale in cantiere 

- Esecuzione delle tracce  

- Posa di cavi e conduttori sottotraccia  

- Interventi di adeguamento dell'impianto elettrico  

- Installazione delle colonnine 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature § Cacciavite 

§ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali 
§ Ponte su ruote 

§ Scale ad innesti 

§ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 

contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 

devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 

- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 

di preposto formato. 

- Le condizioni degli elementi devono essere verificate prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 

registrati. 

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 

libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 

- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 

interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 

- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 

cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  

- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 

- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 

lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 

- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 

castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 

in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 

che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 

- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 

di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 

(piattaforme o cestelli). 

- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montate da personale competente. In 

cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a: 

a) montaggio, uso e smontaggio; 

b) cure e ispezioni; 

c) avvertenze per l’uso. 
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- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 

Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 

impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui 4 lati. 

Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 

sempre a corredo.  

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 

costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 

- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 

impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensione o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 

competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 

- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 

- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 

larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 

controventatura sia in pianta che sui laterali. 

- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 

superfici con inclinazione non superiore a 10°. 

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 

superfici con inclinazione non superiore a 30°. 

- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 

parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 

lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 

quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 

 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o dove non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza 

devono essere garantite con l'utilizzo di: 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 

- Ponte sviluppabile su carro. 

- Scala sviluppabile su carro. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 

ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
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sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 

dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 

di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 

dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 
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Smantellamento dell'area di cantiere 

Categoria Interventi di sostituzione di arredo urbano 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 

- smantellamento dell'area di cantiere; 

- messa fuori esercizio delle attrezzature di lavoro e carico sul mezzo 

- carico dei materiali sul mezzo 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature § Gruppo elettrogeno 

§ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 

pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 

esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 

da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 

fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio, deve inoltre essere posta ad 

altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 

fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 

sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 

di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 

ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attivit‡ svolte nel cantiere 

 46 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 

regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 

semoventi a braccio telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 

per essere chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 

protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimit‡ dei lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ di sollevamento materiali con altre attivit‡ di 

cantiere differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di pi˘ attivit‡ di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovr‡ coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinchÈ: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimit‡ dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attivit‡ con macchine in movimento ed attivit‡ diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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2. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 
 

Ponte su ruote 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 

- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 

- deposito provvisorio elementi; 

- montaggio ponte su ruote; 

- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite dal 

fabbricante, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera 

durata del lavoro. 

La stabilit‡ deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o 

meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 

Nel caso in cui invece la stabilit‡ non sia assicurata contemporaneamente alla mobilit‡ - vale a dire che Ë necessario 

disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 

alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 

Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 

essere ribaltati. 

L'altezza massima consentita Ë di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 

pi˘ recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 

utilizzati all'esterno degli stessi. 

Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 

metallici destinati ai lavori di costruzione. 

I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 

Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonchÈ le 

indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Elmetto di protezione 

§ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e 

discesa dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 
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Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 

Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: Non salire o scendere all'esterno dei 

ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: » obbligatorio usare l'imbracatura di 

sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 

montaggio, smontaggio e manutenzione 

degli apparecchi di sollevamento (gru in 

particolare). 

Montaggio di costruzioni prefabbricate o 

industrializzate. 

Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: » obbligatorio indossare il casco di 

protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 

pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 

urto con elementi pericolosi. 
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Scale ad innesti 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale ad innesti. 

Istruzioni operative 

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. 

Per lunghezze superiori agli 8 m devono essere munite di rompitratta. 

Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore. 

Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 

sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 

Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 
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Scale doppie 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come caratteristica di poter essere utilizzate 

indipendentemente ad appoggi esterni). 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 

ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 

Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 

applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 

Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 

Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 

limite prestabilito di sicurezza. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL'USO: 

È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 

Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 

Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

DURANTE L'USO: 

Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 

La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 

La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

DOPO L'USO: 

Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 

Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 

appositi ganci. 

Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Elmetto di protezione 

§ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e 

discesa dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 
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Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: In prossimit‡ dell'apertura a cielo aperto. 

Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: Non salire o scendere all'esterno dei 

ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare l'imbracatura di 

sicurezza 

Posizione: 

In prossimit‡ delle lavorazioni come 

montaggio, smontaggio e manutenzione 

degli apparecchi di sollevamento (gru in 

particolare). 

Montaggio di costruzioni prefabbricate o 

industrializzate. 

Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di 

protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 

pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 

urto con elementi pericolosi. 
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3. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 
 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 

- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Giubbino ad alta visibilità 

§ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Mini pala (bob cat) 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 

- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 

- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non trasportare altre persone; 

- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 

- Trasportare il carico con la benna abbassata; 

- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 

- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 

guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 
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Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: In prossimit‡ degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Scarificatrice 

Categoria Macchine 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Investimento Probabile Grave Alto 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 

- Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore. 

DURANTE L'USO: 

- Non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 

- Mantenere sgombra la cabina di comando; 

- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 

seguendo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: In prossimit‡ degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 
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Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Escavatore 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 

- Garantire la visibilità del posto di manovra; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 

robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Chiudere gli sportelli della cabina; 

- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 

comandi; 

- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 

freno di stazionamento; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 

guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare o sostare nel raggio 

d'azione dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area 

dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Pala meccanica caricatrice 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 

robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 

- Trasportare il carico con la benna abbassata; 

- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 

guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 
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Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: In prossimit‡ degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Terna 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso della terna. 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Improbabile Grave Lieve 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Investimento Improbabile Grave Lieve 

Rumore Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 

- Garantire la visibilità del posto di manovra; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (roll-bar o 

robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Chiudere gli sportelli della cabina; 

- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 

comandi; 

- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 

freno di stazionamento; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 

guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 
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§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area 

dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare o sostare nel raggio 

d'azione dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area 

dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Autobetoniera 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autobetoniera. 

Rischi 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Investimento Probabile Grave Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilit‡ del posto di guida; 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 

- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 

- Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 

- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 

- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 

- Verificare l'integrit‡ delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati alla stabilit‡ del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operativit‡ del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Adeguare la velocit‡ ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimit‡ dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilit‡ Ë incompleta; 

- Non transitare o stazionare in prossimit‡ del bordo degli scavi; 

- Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 

- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 

- Durante il trasporto bloccare il canale; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 

ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Guanti antitaglio 

§ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
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§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilit‡ del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilit‡ del mezzo; 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 

- Verificare l'integrit‡ dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocit‡ ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimit‡ dei posti di lavoro; 

- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 

- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.; 

- In caso di visibilit‡ insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 

- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e 

discesa dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di 

protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 

pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 

urto con elementi pericolosi. 
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Autopompa per calcestruzzo 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Contatto con sostanze corrosive Poco probabile Grave Medio 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura 

componenti in pressione 

Poco probabile Medio 
Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilit‡ del posto di guida; 

- Verificare l'efficienza della pulsantiera; 

- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 

- Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilit‡ del mezzo; 

- Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operativit‡ del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 

- Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 

- Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 

- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 
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§ Guanti antitaglio 

§ Guanti per rischio chimico e microbiologico 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di 

protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 

pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 

urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimit‡ 

delle lavorazioni la cui rumorosit‡ 

raggiunge un livello sonoro tale da 

costituire un rischio di danno per l'udito. 
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Sega circolare 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso della sega circolare. 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Improbabile Lieve Non significativo 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Alto 

Rumore Probabile Grave Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in 

modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 

- Verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non pi˘ di 3 

mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo Ë quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 

fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 

- Verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 

modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere 

durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 

- Verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati 

ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 

- Verificare la stabilit‡ della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 

lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 

- Verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 

(eventuale materiale depositato puÚ provocare inciampi o scivolamenti); 

- Verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato puÚ costituire intralcio 

durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 

- Verificare l'integrit‡ dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione 

(scatole morsettiere - interruttori); 

- Verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 

- Verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 

urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

DURANTE L'USO: 

- Registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 

sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 

- Per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimit‡ del disco o 

sulla sua traiettoria, Ë indispensabile utilizzare spingitoi; 

- Non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita; 

- Normalmente la cuffia di protezione Ë anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 

- Usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le 

schegge. 

DOPO L'USO: 

- Ricordate: la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 

efficienza; 

- Lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 

- Lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 

- Verificare l'efficienza delle protezioni; 

- Segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Guanti antitaglio 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 
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Vibratore per calcestruzzo 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Contatto con sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 

- Posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 

DURANTE L'USO: 

- Proteggere il cavo d'alimentazione; 

- Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 

- Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

DOPO L'USO: 

- Scollegare elettricamente l'utensile; 

- Pulire accuratamente l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Giubbotto termico antipioggia e antivento 

§ Guanti per rischio chimico e microbiologico 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 74 

 

Utensili manuali 

Categoria Utensili 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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Vibrofinitrice 

Categoria Macchine 

Descrizione La vibrofinitrice Ë utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Gas e vapori di bitume Probabile Medio Medio 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 

- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 

- Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 

- Verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 

bruciatori e bombole; 

- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 

- Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare eventuali gravi guasti; 

- Per gli addetti: 

- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 

DOPO L'USO: 

- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 

- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 

- Provvedere ad una accurata pulizia; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Guanti antitaglio 

§ Guanti contro il calore 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: In prossimit‡ degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Verniciatrice segnaletica stradale 

Categoria Macchine 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Gas, vapori Poco probabile Medio Lieve 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Investimento Probabile Grave Alto 

Nebbie Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo; 

- Verificare l'efficienza del carter della puleggia e della cinghia; 

- Segnalare efficacemente l'area di lavoro. 

DURANTE L'USO: 

- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- Chiudere il rubinetto del carburante; 

- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Guanti per rischio chimico e microbiologico 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Battipalo 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso del battipalo. 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Probabile Grave Alto 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Grave Medio 

Vibrazioni Poco probabile Lieve Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le operazioni della 

macchina; 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina; 

- Segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata. 

DURANTE L'USO: 

- Posizionare correttamente il palo con la relativa cuffia bloccando la mazza battente in posizione di sicurezza; 

- Procedere all'infissione del palo mantenendo il personale a distanza di sicurezza; 

- Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose. 

DOPO L'USO: 

- Calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida, dispositivi 

di arresto della mazza, ecc.); 

- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Guanti antitaglio 

§ Imbracatura anticaduta 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 
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Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 
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Avvitatore a batteria 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la funzionalità dell'utensile; 

- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Guanti antitaglio 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 

una lavorazione o presso le macchine ove 

esiste pericolo di offesa agli occhi 

(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 

elettrica, molatura, lavori alle macchine 

utensili, da scalpellino, impiego di acidi 

ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 
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Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 
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Decespugliatore 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Il decespugliatore viene utilizzato per ripulire dalla vegetazione, fossati, fiumi, percorsi, 

aree verdi ecc. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Poco probabile Medio Lieve 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Probabile Grave Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Probabile Medio Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti; 

- Controllare il fissaggio degli organi lavoratori; 

- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto. 

DURANTE L'USO: 

- Allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione; 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Non manomettere le protezioni; 

- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

DOPO L'USO: 

- Pulire l'utensile; 

- Controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Guanti antitaglio 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 
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Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: È obbligatorio indossare indumenti 

protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del viso 

Descrizione: » obbligatorio indossare lo schermo 

protettivo 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 

una lavorazione o presso le macchine ove 

esiste pericolo di offesa agli occhi 

(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 

elettrica, molatura, lavori alle macchine 

utensili, da scalpellino, impiego di acidi 

ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 
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Gruppo elettrogeno 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di gruppo elettrogeno. 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Grave Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 

- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 

- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 

- Verificare l'efficienza della strumentazione. 

DURANTE L'USO: 

- Non aprire o rimuovere gli sportelli; 

- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro 

elettrico a norma; 

- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 

- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 

- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Guanti antitaglio 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 

compresso (acetilene, idrogeno, metano), 

di acetone, di alcol etilico, di liquidi 

detergenti. 

Nei depositi carburanti. 

Nei locali con accumulatori elettrici. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 
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Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato fumare 

Descrizione: Vietato fumare 

Posizione: 
Nei luoghi ove Ë esposto Ë espressamente 

vietato fumare per motivi igienici o per 

prevenire gli incendi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 
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Martello demolitore elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Intercettazione di reti di altre energie Probabile Grave Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Probabile Medio Medio 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Probabile Grave Alto 

Polveri inerti Probabile Medio Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato a terra; 

- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 

- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 

- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 

DURANTE L'USO: 

- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 

DOPO L'USO: 

- Scollegare elettricamente l'utensile; 

- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 

- Pulire l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Elmetto di protezione 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Guanti antitaglio 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 
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Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 
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Smerigliatore orbitale o flessibile 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 

- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 

- Controllare il fissaggio del disco; 

- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore. 

DURANTE L'USO: 

- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 

- Eseguire il lavoro in posizione stabile; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Non manomettere la protezione del disco; 

- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

DOPO L'USO: 

- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 

- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 

- Pulire l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Guanti antitaglio 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 
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Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimit‡ 

delle lavorazioni la cui rumorosit‡ 

raggiunge un livello sonoro tale da 

costituire un rischio di danno per l'udito. 
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Saldatrice elettrica 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di saldatrice elettrica. 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Fumi Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Radiazioni ottiche artificiali (ROA) Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'integrit‡ dei cavi e della spina di alimentazione; 

- Verificare l'integrit‡ della pinza porta elettrodo; 

- Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 

- In caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 

ventilazione. 

DURANTE L'USO: 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 

- Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

DOPO L'USO: 

- Staccare il collegamento elettrico della macchina; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 

§ Grembiule 

§ Guanti per rischio chimico e microbiologico 

§ Guanti protettivi 

§ Indumenti da lavoro 

§ Occhiali a mascherina 

§ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Maschera per saldatura 

Descrizione: E' obbligatorio indossare la maschera per la 

saldatura 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimit‡ di 

una lavorazione o presso le macchine, ove 

esiste pericolo di offesa agli occhi 

(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 

elettrica, molatura, lavori alle macchine 

utensili, da scalpellino, impiego di acidi, 

ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimit‡ 

delle lavorazioni la cui rumorosit‡ 

raggiunge un livello sonoro tale da 

costituire un rischio di danno per l'udito. 
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Sega circolare portatile 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento; 

- Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione; 

- Verificare l'integrit‡ del cavo e delle spine di alimentazione; 

- Controllare l'integrit‡ ed il regolare fissaggio della lama; 

- Verificare l'efficienza dell'interruttore. 

DURANTE L'USO: 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti; 

- Non rimuovere il carter di protezione; 

- Durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 

DOPO L'USO: 

- Staccare il collegamento elettrico; 

- Controllare l'integrit‡ del cavo e della spina; 

- Pulire l'utensile. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Guanti antitaglio 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 
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Descrizione: Vietato rimuovere le protezioni e i 

dispositivi di sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di 

protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: » obbligatorio indossare le protezioni 

dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 

delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 

un livello sonoro tale da costituire un 

rischio di danno per l'udito. 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 

abilitato); 

- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 

bagnato); 

- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 

quadri, ecc.); 

- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 

- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 

- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavvio della macchina in caso di interruzione e ripresa 

dell'alimentazione elettrica. 

DURANTE L'USO: 

- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 

tensione; 

- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 

del cantiere; 

- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 

- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiati; 

- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 

- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 

monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 

- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 

elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 

immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 

DOPO L'USO: 

- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 

- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 

maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Cuffia antirumore 

§ Guanti antitaglio 

§ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 
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Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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Cacciavite 

Categoria Utensili 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO 

- verificare l'efficienza della punta; 

- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 

MODALITÀ D'USO 

- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Guanti antitaglio 
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4. ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE 
 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità di 30 km/h 

Descrizione: Vietato superare il limite indicato: 30 km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione: Vietato l'accesso ai pedoni 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area 

dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di 

protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 

pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 

urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e 

discesa dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scariche elettriche 

Descrizione: Pericolo scariche elettriche 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 
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Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 

una lavorazione o presso le macchine, ove 

esiste pericolo di offesa agli occhi 

(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 

elettrica, molatura, lavori alle macchine 

utensili, da scalpellino, impiego di acidi, 

ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: » obbligatorio indossare indumenti 

protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: » obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 

lavorazioni o le macchine che comportino il 

pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: » obbligatorio indossare le calzature di 

sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 

di materiali pesanti. 

- Dove sostanze corrosive potrebbero 

intaccare il cuoio delle normali calzature. 

- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 

(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Radiazioni ottiche 

Descrizione: Pericolo radiazioni ottiche 

Posizione:  
 


